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MMancano i
medici e
gli ospe-

dali soffrono.
Gli operatori in
servizio sono spes-
so costretti a turni massa-
cranti, dal momento che
non sempre possono usu-
fruire dell’adeguato riposo.
L’Asp di Trapani ha pro-
vato a sopperire al pro-
blema pubblicando diversi
bandi per la copertura dei
posti in ospedale, ma le ri-
sposte sono state insuffi-
cienti. Ecco perché ora si
ricorrerà a reperire medici
anche oltre i confini ita-
liani. È stato siglato, in-
fatti, un accordo con l’As-
sociazione medici di ori-
gine straniera in Italia e il
movimento «Uniti per uni-
re», che riuniscono i camici
bianchi iscritti agli ordini
dei medici italiani e gli
operatori sanitari di ori-
gine straniera operanti in
Italia che provengono dal-
le più svariate località del
mondo. «Sono certo che
questa collaborazione con-
sentirà di arginare il pro-
blema», spiega Foad Aodi,
presidente dell’Associa-
zione dei medici di origine
straniera».
In Italia sono 77.500 i pro-
fessionisti di origine stra-
niera ed è difficilissimo
per loro lavorare nel set-
tore pubblico perché il 65
per cento non ha la cittadi-
nanza italiana. Si tratta
per lo più di medici e infer-
mieri, rispettivamente
22.000 e 38.000. Ma ci so-
no anche odontoiatri, fisio-
terapisti, farmacisti, psi-
cologi, tecnici radiologi.
Un patrimonio umano pre-
zioso, ma purtroppo otto

su dieci lavorano nelle
strutture private, e solo il
10 per cento riesce ad ope-
rare nelle strutture pub-
bliche. Quasi tutti i con-
corsi, infatti, hanno come
prerequisito la cittadi-
nanza italiana.
In Italia, nelle  strutture
sanitarie pubbliche e pri-
vate mancano circa 200mi-
la infermieri e oltre 40mila
medici. C’è dunque un im-
portante spazio occupazio-
nale per molti giovani: si
calcola infatti che 250mila
possano avere un’occupa-
zione stabile nel settore
medico-sanitario nel giro
di pochi anni.
L’Azienda sanitaria di
Trapani ha intanto atti-
vato una procedura di re-
clutamento volta alla for-
mazione di un elenco di
idonei per le assunzioni a
tempo determinato negli
ospedali della provincia. Si
cercano in modo partico-
lare medici per i pronto
soccorso, per i reparti di
medicina generale e di car-
diologia. La carenza mag-
giore è nei Pronto soccorso.
Non si trovano medici di
medicina di urgenza. At-
tualmente, in provincia di
Trapani ci sono 73 posti in
dotazione organica; di que-
sti, 23  sono vacanti (cri-
tica ad esempio la situa-
zione all’ospedale di Ca-
stelvetrano). Per ora si
tampona chiedendo ai me-
dici degli altri reparti di
svolgere anche attività al
pronto soccorso. Ma non
basta. Per questo s’è de-
ciso di battere la strada
dei medici stranieri. Le
prime domande sono già
arrivate: da medici argen-
tini, marocchini e cubani.
Nel frattempo l’Asp re-
cluta a man bassa infer-
mieri.

IL COMMENTO
Sanità, la via obbligata
dei medici dall’estero
Vincenzo Di Stefano

IIn Calabria
sono recen-
t em e n t e

arrivati i cu-
bani. Prima di
ritrovarsi nel-
le terre d’Aspromonte e
nella piana di Gioia Tau-
ro, erano stati in Africa.
E si sono stupiti non poco
che nell’avanzatissimo Bel-
paese ci fosse una tale ca-
renza di medici. Eppure è
così. Non è solo una crisi
di vocazione. O quanto-
meno non è solo un pro-
blema legato alla pas-
sione medica: non è un
caso che siano migliaia i
giovani camici bianchi
che decidono di andare a
lavorare all’estero, dove
sperano in carriere più
remunerative e probabil-
mente anche più digni-
tose. Semmai, quindi, è
un problema di appetibi-
lità. A cui va aggiunta la
strozzatura causata dal
numero chiuso nelle fa-
coltà di medicina, che ha
finito per tagliare fuori
tanti potenziali medici (e
infermieri). Non è quindi
un caso se adesso c’è una
grave carenza. A man-
care non sono solo i me-
dici di famiglia (tanti or-
mai in pensione), ma so-
prattutto quelli ospeda-
lieri, e in particolare nei
pronto soccorso, come ha
sperimentato chiunque
abbia avuto la sventura
di doversi recare in un
nosocomio per un’emer-
genza. In Sicilia la situa-
zione è ancora più critica
che altrove, anche perché
molti concorsi banditi
dalle Asp per la coper-
tura dei posti in corsia so-
no andati deserti. Aprire
ai medici stranieri è dun-
que una via obbligata.
Anche se qualcuno stor-
cerà il muso.

IL FATTO. L’Asp di Trapani apre ai camici bianchi extracomunitari. Richieste da Cuba e Argentina
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C’è carenza soprattutto nei pronto soccorso. Quello di Castelvetrano spesso in tilt

L’arrivo dei medici extracomunitari secondo Pino Terracchio

Salvatore Cifalà

CASTELVETRANO.  Corte dei conti: «Danno erariale»

Sei funzionari a giudizio
SSei funzionari del set-

tore tributi del Co-
mune di Castelvetra-

no sono stati citati in giudi-
zio dalla procura della Cor-
te dei conti. A loro è stato
contestato un danno era-
riale di 366mila euro per la
prescrizione di tributi lo-
cali quali Imu, Tares e Tari.
Secondo la magistratura
contabile, i sei dipendenti
non avrebbero fatto il ne-
cessario per impedire il ve-
nir meno della pretesa
impositiva da parte del-

l’ente, finendo così con l’a-
gevolare indirettamente i
cittadini riottosi a pagare:
una pletora di furbi e fur-
betti che s’è guardata bene
dal versare il dovuto ed ha
atteso che andassero in
prescrizione le cartelle. La
Corte dei conti ha ritenuto
il danno riconducibile al-
l’inerzia colposa dei fun-
zionari. Un monito per chi
lavora negli uffici tributi
dei comuni, spesso visti
come vessatori dai citta-
dini. [v.d.s.]

Il «Network turistico per
Segesta» incontra il mondo
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POLITICA
Tornano le Provincie
Si voterà ad ottobre?

SSi torna indietro di
dieci anni. Il go-
verno regionale pre-

me sull’acceleratore per
resuscitare le vecchie pro-
vince a elezione diretta di
presidente e consiglieri,
andate in soffitta con la ri-
forma Crocetta. La Giun-
ta Schifani ha infatti
approvato il disegno di
legge che adesso andrà
all’esame dell’aula di Pa-
lazzo dei normanni (nella
foto). L’obiettivo è di arri-
vare alle elezioni per otto-
bre. In subordine, nel
giugno del prossimo anno.
Le materie di competenza
rimarrebbero le stesse:
dall’edilizia scolastica alla
manutenzione delle stra-
de provinciali In provincia
di Trapani, secondo il di-
segno di legge, dovrebbero
essere eletti (diretta-
mente dai cittadini) il pre-
sidente e 24 consiglieri.
Gli enti di secondo livello
(i cosiddetti «Liberi con-
sorzi di comuni»), previsti
dalla riforma Crocetta,
non sono mai decollati e
da dieci anni vengono ge-
stiti da commissari nomi-
nati dalla Regione.

CALATAFIMI
L’avviso del Comune

Soldi alle associazioni

LL’amministrazionecomunale di Cala-
tafimi, guidata dal

sindaco Francesco grup-
puso (nella foto), cerca di
andare incontro alle asso-
ciazioni locali. Per far ciò
ha pubblicato un avviso,
firmato dall’assessore al
Turismo, Gilda Enza To-
bia, e dal responsabile del
settore amministrativo del
Comune, Giorgio Collura,
con il quale si invitano i
sodalizi interessati ad ot-
tenere contributi econo-
mici o altri benefici per il
sostentamento delle loro
attività, a presentare do-
manda all’ente entro il 31
marzo. La domanda, sot-
toscritta dal legale rap-
presentante dell’associa-
zione, dovrà essere conse-
gnata al Comune brevi
manu, oppure trasmessa
tramite posta elettronica
certificata. Alla richiesta
dovrà essere allegata co-
pia dello statuto o dell’atto
costitutivo del so- dalizio.
L’amministrazione va-
glierà le richieste e distri-
buirà i contributi in base
alla disponibilità finanzia-
ria.

SALEMI. Dall’11 al 26 marzo torna la festa dei pani di san Giuseppe
Devozione, arte, musica e folklore animeranno il centro storico

Cultura e tradizione nella cittadina in gara per il «borgo dei borghi»

LLa tradizione con i la-
boratori del pane ri-
tuale e gli altari

famosi in tutto il mondo,
poi la musica, la cultura e
lo sport: il tutto immerso
nell’atmosfera di un cen-
tro storico che quest’anno
guarda al possibile tra-
guardo nazionale del «bor-
go dei borghi». A Salemi
torna la «Festa di San
Giuseppe – Contempora-
nea tradizione»: dall’11 al
26 marzo le iniziative or-
ganizzate dal Comune –
tramite l’assessorato al
Turismo, la Pro loco e
altre associazioni – carat-
terizzeranno la festa che
ogni anno richiama nume-
rosi turisti e visitatori.
La festa di san Giuseppe
si incrocia quest’anno con
la gara del «Borgo dei bor-
ghi», la competizione le-
gata alla trasmissione Rai
che proprio nel mese di
marzo eleggerà il più bel
borgo d’Italia tra gli ap-
partenenti al prestigioso
elenco. Salemi, che dal
2016 fa parte dei «borghi
più belli d’Italia», rappre-
senterà la Sicilia. Per da-
re la propria preferenza
alla cittadina bisognerà
prima iscriversi alla piat-
taforma RaiPlay e, nel
momento in cui verrà dato
l’ok alla gara, sarà possi-
bile esprimere un voto al
giorno attraverso il pro-
prio account.
«Abbiamo un compito im-
portante – ricorda il sin-

daco Domenico Venuti –
perché con Salemi sarà in
gara tutta la Sicilia. Un
motivo in più per realiz-
zare quest’anno un pro-
gramma allargato e denso
di iniziative, nel solco di
quanto fatto in questi
anni».
La festa di san Giuseppe
inizierà proprio dall’as-
semblea regionale dei bor-
ghi più belli d’Italia, che si
terrà l’11 marzo, alle
10,30, al castello nor-
manno-svevo. «Si parlerà
certamente della candida-
tura di Salemi e faremo il
punto sulle prossime ini-
ziative da mettere in cam-
po per la promozione tu-
ristica del territorio»,
spiega Venuti.
Cuore della festa, il 19
marzo, giorno di san Giu-
seppe, con «l’invito ai
santi» nella «cena» alle-
stita dal Comune e dal-
l’associazione «Sicilia bed-
da» all’interno dell’orato-
rio di San Bartolomeo, a
partire dalle 12. Altari an-
che alla Pro loco e all’asso-
ciazione «Aga», in piazza
Libertà e in via Enrico
Fermi. Domenica 26 mar-

zo si replicherà, allo stes-
so orario, nel vicino chio-
stro di Sant’Agostino,
dove il Comune ha alle-
stito una «Cena» assieme
all’associazione «Don Gio-
vanni Bosco». Per facili-
tare la viabilità, dal 19 al
26 marzo, un bus-navetta
farà da collegamento tra
piazza Vittime di Nassi-
riya, nella zona di nuova
espansione, e piazza Li-
bertà: il servizio sarà at-
tivo dalle 9 alle 21.
La cultura sarà, come
sempre, protagonista del
cartellone. Oltre ai tesori
del Polo museale, diverse
le iniziative messe a pun-
to: il 17 marzo l’inaugura-
zione al palazzo dei musei
di «Futuro composto», del
progetto «Street memories
photo», di Giuseppe Ian-
nello, a cura di Giuseppe
Maiorana, mentre dome-
nica 19 e poi ancora il 24,
25 e 26 marzo, dalle 11
alle 16,30, il tour tematico
«Architetture ed altari»
darà la possibilità di ap-
profondire i legami tra le
bellezze del borgo e la
festa di san Giuseppe.
Inoltre, musica etno-folk
per le stradine del centro
storico, sport con il «Ra-
duno dei pani», auto d’e-
poca e i laboratori del
pane votivo, organizzati
dalla Pro loco e dall’asso-
ciazione «Don Bosco» (in
piazza Libertà, saranno
visitabili il 18, 19, 25 e 26
marzo).
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LLa comunità di Cam-
pobello di Mazara
non ci sta a passare

per paramafiosa, omer-
tosa o, peggio, collusa.
Hanno fatto male le rico-
struzioni giornalistiche
seguite all’arresto di Mat-
teo Messina Denaro e alla
scoperta dei suoi covi nel-
la cittadina dove avrebbe
passato gli ultimi quattro
anni della sua latitanza.
Ed hanno fatto altret-
tanto male le parole degli
investigatori che hanno
rappresentato la realtà
campobellese quasi come
complice dell’ultima «pri-
mula rossa» di Cosa no-
stra.
Per queste ragioni, ad un
mese dalla cattura del la-
titante, amministrazione
comunale e associazioni
locali hanno voluto orga-
nizzare un incontro pub-
blico nella ex chiesa  del-
l’Addolorata per dire, a
voce alta, che la stra-
grande maggioranza del-
la comunità di Campo-
bello di Mazara è compo-
sta da cittadini onesti.
«Possiamo sempre fare
qualcosa», questo il tema
del convegno promosso
dall’associazione culturale
«Noi per Campobello –
Circolo Giovanni Genti-
le».
«Oggi Campobello – ha

sottolineato il sindaco,
Giuseppe Castiglione – ha
la possibilità di riscat-
tarsi. La cattura di Mat-
teo Messina Denaro ha
liberato il nostro territorio
dalla pesante cappa che
per troppo tempo ci ha op-
presso, rappresentando
una rassicurante testimo-

nianza della presenza
dello Stato. Ed è proprio
da questa consapevolezza
che dobbiamo ripartire.
Lo Stato c’è e noi dob-
biamo avere fiducia in es-
so, respingendo ogni  com-
promesso, anche nelle pic-
cole azioni quotidiane, e
allontanando la paura,
quella fragilità umana
che talvolta può sconfi-
nare nell’omertà e che co-
stituisce potenziale ter-
reno fertile per l’attecchi-
mento del fenomeno ma-
fioso. Il nostro riscatto,
dunque, deve partire pro-
prio da questa rinnovata
fiducia nello Stato, ma
anche da uno sforzo che
deve accomunare i citta-

dini onesti, affinché si
pongano al fianco delle
istituzioni, camminando
insieme verso un nuovo
futuro libero dalla mafia».
L’incontro, moderato dal
giornalista Alessandro
Quarrato, è stato patroci-
nato dalle amministra-
zioni comunali di Cam-
pobello e di Castelve-
trano, dalla Fondazione
«Giorgio Almirante», dal
Centro-studi «Dino Gram-
matico», dalla Fondazione
«Paolo Giaccone» e dal
club «Inner Wheel».
Ad aprire i lavori è stato
Antonio Tavormina, pre-
sidente dell’associazione,

il quale ha presentato la
finalità dell’incontro, che
ha voluto costituire un
momento di confronto e di
riflessione tra cittadini e
istituzioni che credono
nelle potenzialità del ter-
ritorio e che vogliono for-
temente promuovere quel-
la crescita socio-culturale
che è fondamentale per
sconfiggere la mafia, ri-
vendicando al contempo
una più forte presenza
dello Stato.
Sono poi intervenuti il
sindaco di Castelvetrano
Enzo Alfano, il sindaco di
Partanna e consigliere re-
gionale all’Ars, Nicola Ca-
tania, Giuseppe Bica,  vi-
cepresidente del Centro-
studi «Dino Grammatico»,
il vicesindaco di Castelve-
trano Filippo Foscari e il
presidente del Consiglio
comunale di Campobello
Piero Di Stefano.
Diversi sono stati, inoltre,
gli interventi a distanza,
tra cui quello di Luigi Fu-
ritano, nipote di Paolo
Borsellino, e quello, in col-
legamento, del «coman-
dante Alfa», che ha voluto
lanciare un forte messag-
gio di solidarietà alle co-
munità di Campobello e di
Castelvetrano, così dura-
mente segnate dalla pre-
senza dell’ormai ex pri-
mula rossa.

CAMPOBELLO DI MAZARA. In un incontro pubblico si prova a rovesciare la narrazione corrente

Il grido di Castiglione: «Non siamo omertosi»
La scoperta dei covi del boss latitante Matteo Messina Denaro ha acceso i riflettori sulla cittadina

PUBLIREPORTAGE. Grazie ad E.R.S.U. in provincia di Trapani il primo corso di preparazione per superare i test di ingresso

Le grandi opportunità nel settore medico-sanitarioPPer la prima volta in pro-vincia di Trapani, enello specifico a Mazaradel Vallo, si tiene un corso dipreparazione al superamentodei test d’ingresso ai corsi dilaurea ad accesso program-mato a livello nazionale perl’anno accademico 2023/2024 e relativo all’area me-dico-sanitaria.Il corso è organizzato dal-l’E.R.S.U., Ente Regionale peril diritto allo Studio Universi-tario di Messina. rappresen-tato dalla Presidente d.ssaGiovanna Cuttitta. Coordina-tore del corso è il professoreGiacomo Dugo (nella foto a
destra), che è anche docenteper la chimica.Il corso sì svolge all’Istituto«Antemar» di Duilio Pecorellae si articolerà nei moduli diChimica, Biologia, Matema-

tica e Fisica; Ragionamentologico (matematico e ver-bale), Cultura generale. Sonoprevisti incontri di approfon-dimento volti a fornire indica-zioni di natura metodologicaper facilitare ed orientare glistudenti; indicazioni di na-tura metodologica per la riso-luzione dei test; indicazioni eapprofondimenti di natura di-sciplinare; esercitazioni per icorsisti mediante una simula-zione delle prove di accesso

attraverso la somministra-zione di test opportunamenteselezionati dai docenti.Il corso di altissimo livelloprevede lo svolgimento di300 ore di attività didattica esimulazioni di test. Le lezioni,iniziate il 28 febbraio, si svol-geranno fino al 14 luglio.Il coordinatore, Prof. GiacomoDugo, informa che l’AssessoreAvv. Girolamo Turano, dell’As-sessorato Regionale dellaPubblica Istruzione e Forma-

zione Professionale, ha stabi-lito di dare un sostegno eco-nomico agli studenti at-traverso 30 borse di studiopermettendo la frequenzagratuita ad altrettanti stu-denti che desiderano intra-prendere il percorso nelsettore medico-sanitario. «Questo Corso - evidenzia ilProf. Dugo - è un’occasioneunica per la provincia di Tra-pani, perché per l’anno pros-simo l’Università di Palermo

ha intenzione di istituire uncorso di scienze infermieristi-che proprio a Trapani. Si tratta quindi di una gran-dissima opportunità, soprat-tutto se si considera che nellestrutture sanitarie pubblichee private mancano circa200mila infermieri, a cui van-no aggiunti gli oltre 40milamedici attualmente mancanti.C’è dunque la possibilità, perquasi 250mila giovani di oggi,di avere un’occupazione sta-bile nel settore medico-sani-tario domani.La maggior parte dei corsistipotrà agevolmente superareil test di ingresso. I dati testi-moniano, infatti, che oltre il70 per cento li supera brillan-temente. Gli studenti po-tranno inoltre disporre dellebasi per affrontare queste di-scipline.

MAZARA DEL VALLO
Torna la festa del pane

Appuntamento ad aprile

Il sindaco Castiglione al convegno; a destra il covo di Messina Denaro

CCambia la location,
cambiano le date,
ma quello che ri-

mane invariato, a detta
degli organizzatori, è l’en-
tusiasmo con il quale è
partita l’organizzazione
della sesta edizione della
festa del pane e della pa-
sta, che quest’anno si svol-
gerà dal 27 al 30 aprile sul
lungomare Mazzini di Ma-
zara del Vallo. «Abbiamo
ricevuto il via libera dalla
Regione – spiega l’idea-
tore Francesco Foggia – e
quindi abbiamo messo in
moto la macchina organiz-
zativa e avviati i primi
contatti con l’amministra-
zione comunale per coor-
dinare gli aspetti logi-
stici». A collaborare alla
nuova edizione, stavolta
primaverile, sono l’Unac e
la Pro loco. «Avevamo an-
nunciato – sottolineano gli
organizzatori – un’edi-
zione invernale della ma-
nifestazione che ha  carat-
terizzato l’estate maza-
rese negli ultimi anni e
che ha avuto come scena-
rio Borgata Costiera. Pur-
troppo, per motivi  buro-
cratici, l’edizione da inver-
nale diventa primaverile,
e si sposta nel lungomare
Mazzini, a due passi dal
meraviglioso centro sto-
rico cittadino». Anche la
sesta edizione sarà carat-
terizzata dagli stand per
la degustazione del tipico
«cibo da strada» e sarà al-
lietata da spettacoli se-
rali. La festa del pane e
della pasta è collegata al
premio «Sulana d’oro» e al
premio «La dimensione
del tempo», che vedranno
alternarsi sul palco prota-
gonisti della società civile
che si sono contraddistinti
in diversi ambiti. Gli orga-
nizzatori garantisco che la
festa, nata a Borgata Co-
stiera, lì continuerà a
svolgersi in futuro. (Nella
foto, un momento dell’edi-
zione della scorsa estate a
Borgata Costiera)

Il corso di Campobello

Un chiaro segno di
appartenenza:

il convegno promosso
da una serie di

associazioni in gran
parte riconducibili

alla galassia culturale
della destra militante

L’assessore avv.
Girolamo Turano

sostiene gli studenti
trapanesi che

intendano intraprendere
tale percorso con 30

borse di studio
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AAl via il concorso di
progettazione per
la riqualificazione

urbana del quartiere San
Vito di Santa Margherita
Belice, distrutto dal si-
sma del gennaio 1968. Il
concorso è stato bandito
dal Comune, in attua-
zione del protocollo di in-
tesa sottoscritto con  l’Or-
dine degli architetti della
provincia di Agrigento.
Il concorso, bandito dal-
l’ente locale sanmargheri-
tese, è finalizzato ad
acquisire un progetto di
fattibilità tecnica ed eco-
nomica  per accedere ai
fondi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, per
una riqualificazione del-
l’area dell’antico quartiere
di San Vito, che privilegi
la valorizzazione dei per-
corsi che attraversano la
zona distrutta dal sisma
del 1968, al fine di col-
mare la frattura urbani-
stica che si è creata tra la
città nuova (sorta nella
fase della ricostruzione) e
il suo quartiere antico.

Architetti promotori
«Siamo orgogliosi – af-
ferma il presidente del-
l’Ordine degli architetti di
Agrigento, Rino La Men-
dola – di assumere il ruolo
di soggetto promotore
della qualità architetto-
nica delle nostre città, so-

stenendo ancora una volta
le amministrazioni della
provincia impegnate nella
riqualificazione urbana
del proprio territorio, at-
traverso il concetto di pro-
gettazione, che costituisce
uno strumento ideale per
valorizzare il talento dei
professionisti e per acqui-
sire progetti di qualità.
L’interessante concorso di
Santa Margherita Belice,
in sinergia con quello di
Montevago – aggiunge La
Mendola –, potrebbe pro-
muovere, nel territorio
della Valle del Belice,
un’importante attrattiva
turistico-culturale, nella
memoria del sisma del

1968».
Obiettivo del concorso è il
recupero della memoria
storica della città, forte-
mente danneggiata dal
sisma di cinquantacinque
anni fa, mediante la crea-
zione di un percorso turi-
stico-visivo che, in  ma-
niera plastica, consenta
alla comunità di riappro-
piarsi di una parte di ter-
ritorio, ricucendo così la
ferita lasciata dal sisma
«e consentendo il ram-
mendo – sottolinea il re-
sponsabile del procedi-
mento, Aurelio Lovoy –
della frattura urbanistica
causata dai tragici eventi
sismici del 1968. L’idea

progettuale, quindi, do-
vrà, in sintesi, sviluppare
il tema legato alla ricuci-
tura degli antichi quar-
tieri di San Vito e San
Calogero con la nuova
città ricostruita dopo il
sisma, generando – evi-
denzia Lovoy – un collega-
mento fisico tra le due
anime della città: quella
antica preesistente al ter-
remoto e quella nuova na-
ta dopo il sisma per
colmare le nuove esigenze
abitative della popola-
zione, costretta ad abban-
donare le proprie abi-
tazioni, per i noti eventi

naturali».
I professionisti interessati
potranno partecipare al
concorso di progettazione
attraverso la piattaforma
informatica del Consiglio
nazionale degli architetti.
Il protocollo d’intesa
Il concorso è stato bandito
dal Comune di Santa
Margherita in attuazione
del protocollo di intesa
sottoscritto con l’Ordine
degli architetti di Agri-
gento.  Si tratta del sesto
concorso di progettazione
che, in provincia di Agri-
gento, intercetta le risorse
stanziate dallo Stato con
Dpcm del 17 dicembre
2021, grazie ad appositi
protocolli sottoscritti tra
gli enti banditori e l’Or-
dine degli architetti gir-
gentani. I primi cinque
concorsi, le cui procedure
sono state già concluse,
consentiranno agli enti
(ossia il Libero consorzio
comunale – la ex Provin-
cia – ed ai co-muni di
Grotte, Montevago, Racal-
muto e Raffadali) di ac-
quisire, nei prossimi gior-
ni, i progetti di fattibilità
tecnica ed economica, utili
per accedere ai fondi del
Piano nazionale di ripresa
e resilienza per un im-
porto complessivo di 24
milioni di euro.

Francesco Graffeo

SANTA MARGHERITA BELICE. Con i fondi del Pnrr il «rammendo» delle ferite urbanistiche nel centro

Si riqualifica il quartiere di San Vito
Il concorso bandito dal Comune in seguito al protocollo d’intesa firmato con gli architetti

CAMPOREALE
La «marcia della legalità»

Appuntamento il 26 marzo

IIl 26 marzo si svolgerà
a Camporeale la «mar-
cia della legalità» or-

ganizzata dall’Ufficio per
la pastorale sociale e del
lavoro dell’arcidiocesi di
Monreale. Alle 16,30 i
partecipanti inizieranno il
cammino dalla periferia,
in piazza Tenente Sca-
duto, e attraversando il
centro storico raggiunge-
ranno la chiesa madre.
Quest’anno il tema scelto
dall’arcivescovo Gualtiero
Isacchi è «Io faccio la mia
parte» che richiama l’in-
vito del beato padre Pino
Puglisi rivolto ai giovani e
ai suoi parrocchiani: «Se
qualcuno fa qualcosa, si
può fare molto». Negli an-
ni passati la marcia si è
già svolta a Corleone e
Montelepre, ora riprende
dopo tre anni di pausa do-
vuta alla pandemia. Don
Angelo Inzerillo, direttore
della pastorale sociale e
del lavoro, afferma che «è
importante marciare per
fare memoria e per avere
una visione condivisa di
ciò che abbiamo vissuto,
sia con gli occhi delle vit-
time che di chi, come noi,
è chiamato a condividere
la memoria per vivere con
sapienza il presente e pro-
iettarsi con coraggio verso
il futuro». Al mattino al-
l’Istituto «Don Bosco» si
terrà il raduno dei giovani
della diocesi che attra-
verso i laboratori di appro-
fondimento parleran- no
sulla legalità e ascolte-
ranno le testimonianze
sull’opera educativa e pre-
ventiva della maestra Ma-
ria Saladino, che proprio a
Camporeale fondò gli isti-
tuti per ragazzi e ragazze
di famiglie povere ed e-
marginate del Belice per
strapparli dalla cattiva
strada e dare loro istru-
zione e un avvenire mi-
gliore. Previsti interventi
di persone in prima linea
nella lotta alla mafia.

Gaetano Solano

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Salvatore Quinci

L’obiettivo è quello di
colmare la frattura

urbana che si è creata
tra la città nuova

(sorta nella fase della
ricostruzione post-

sisma) e il suo
quartiere antico

SANTA NINFA. Fino a metà maggio il progetto «Green learning»

Scuola d’ambiente al «Capuana»
DDopo due anni di

blocco dovuto alla
pandemia, è ripar-

tito il progetto «Green le-
arning» che vede coinvolti
i plessi di diverso ordine e
grado dell’Istituto com-
prensivo «Luigi Capuana»
di Santa Ninfa.
Il progetto ha l’obiettivo di
sensibilizzare le giovani
generazioni sulle proble-
matiche ambientali e sul-
la necessità di cambiare
comportamenti e stili di
vita. L’approccio didattico
ai laboratori è incentrato
sul coinvolgimento e sul-
l’interattività, cercando di
suscitare curiosità negli
studenti attraverso il con-
fronto e la pratica speri-
mentale.
Il progetto «Green lear-

ning» è promosso dalla
Fondazione «Angelo Pir-
rello», in collaborazione
con la Riserva naturale
«Grotta di Santa Ninfa»
gestita da Legambiente e
con il supporto didattico
del MAcA («Museo A come
Ambiente» di Torino).
Parte attiva del progetto è
anche il Comune di Santa
Ninfa, che la dirigente
scolastica Maria Letizia
Natalia Gentile ha voluto

ringraziare «per la dispo-
nibilità dei mezzi e degli
spazi messi a disposizione
per consentire la riuscita
dei laboratori didattici».
Laboratori didattici (sono
quattro) che interessano
le varie sedi dell’Istituto
di Santa Ninfa, Salapa-
ruta e Poggioreale e coin-
volgono 460 alunni delle
scuole elementari e me-
die.
Il progetto ha preso il via
l’11 gennaio e proseguirà
fino alla seconda setti-
mana di maggio.
Referente scolastica per il
coordinamento di «Green
learning» è la docente del
«Capuana» Silvana Glo-
rioso. (Nella foto, un mo-
mento del progetto a
scuola)

CASTELVETRANO.  Vinta causa con «Belice ambiente»

Scampato nuovo dissesto
IIl Comune di Castel-

vetrano ha rischiato
un altro crack finan-

ziario. A salvarlo è stato
il Tribunale di Marsala,
che ha rigettato la richie-
sta del curatore fallimen-
tare della ex società
d’ambito «Belice am-
biente» di pagare 17 mi-
lioni di euro per i servizi
erogati dall’Ato rifiuti
per gli anni che vanno
dal 2011 al 2016 (in quel
periodo infatti era la so-
cietà a gestire diretta-
mente il servizio di
raccolta e smaltimento
dei rifiuti). Il tribunale li-
libetano ha quindi accolto
le difese documentali del-
l’avvocatura del Comune,
condannando la curatela
della «Belice ambiente»

al pagamento di circa
300mila euro di spese le-
gali da rifondere al Co-
mune di Castelvetrano
ed ai soggetti che erano
stati citati quali ipotetici
responsabili a vario titolo
del Comune (amministra-
tori e funzionari).
La curatela del falli-
mento, in sostanza, non è
stata in grado di provare
la pretesa creditoria. Dai
documenti prodotti nel
corso del contenzioso dal
Comune è emerso che le
somme richieste non
erano in realtà dovute.
Il curatore fallimentare
ha intrapreso contenziosi
anche con altri comuni:
con alcuni di questi ha
trovato un accordo tran-
sattivo.
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IIn un biglietto, ritro-
vato nei pressi dei cre-
matori di Auschwitz,

una delle tante vittime
sconosciute scrisse: «Sa-
pete cosa è successo, non
lo dimenticate, e tuttavia
non saprete mai». È quello
che può testimoniare
chiunque ritorni in quei
luoghi, è quello che hanno
provato le studentesse
salemitane che da quei
luoghi sono appena tor-
nate, visitando proprio i
luoghi della memoria,
grazie al progetto nazio-
nale «Il treno della me-
moria», un’iniziativa  pro-
mossa dalla sezione Udi
(Unione donne in Italia)
della provincia di Tra-
pani, presieduta da Va-
lentina Colli. Il «treno
della memoria» è partito il
16 febbraio ed ha fatto ri-
torno il 23.
Il progetto ogni anno
porta nei luoghi della
Shoah, in Germania e in
Polonia, i ragazzi e le ra-
gazze, cittadini di domani
attivi e responsabili, per
la costruzione di una co-
scienza civica, accogliente,
europea e umana. Que-
st’anno hanno partecipato
al viaggio, definito «pelle-
grinaggio laico», quattro
studentesse dell’Istituto
Tecnico e del Liceo clas-
sico «D’Aguirre» di Sa-
lemi.
«Quello delle alunne – sot-
tolinea la dirigente scola-
stica, Francesca Accardo –
è stato uno straordinario
viaggio lungo i sentieri
della memoria europea»;
un percorso che si è svolto

geograficamente preve-
dendo una micro-tappa a
Berlino, dove le studen-
tesse hanno visto i memo-
riali e il Muro di Berlino;
poi, sempre in Germania,
sono state nel campo di
concentramento femmi-
nile di Ravensbruck; poi
ancora a Cracovia, dove
hanno visitato il ghetto
ebraico, la fabbrica di
Schindler, il campo di Au-
schwitz-Birkenau. Al ter-
mine della visita di  que-
st’ultimo campo, si è te-
nuta la consueta cerimo-

nia commemorativa e l’as-
semblea della restituzione
finale che ha visto la par-
tecipazione di oltre cin-
quecento giovani. Quindi,
non solamente la pagina
più oscura della storia
moderna, ma uno spac-
cato significativo del se-
colo scorso attraverso
viaggi in luoghi diversi
d’Europa, luoghi che rap-
presentano le ferite del
vecchio continente, i tota-
litarismi che l’hanno ca-
ratterizzata.
«Se comprendere è impos-
sibile, conoscere è neces-
sario, perché ciò che è
accaduto può ritornare, le
coscienze possono nuova-
mente essere sedotte ed
oscurate: anche le nostre».
È un imperativo che viene
affidato al presente da un
passato che non deve più
tornare e di cui in qualche
modo tutti dovrebbero
sentirsi responsabili. So-

prattutto per il futuro. Ed
è ciò che l’Udi fa dal 2004,
trovando l’adesione del-
l’amministrazione comu-
nale di Salemi, che ha
erogato agli studenti  più
meritevoli borse di studio,
e intercettando la disponi-
bilità della dirigente Ac-
cardo, che ancora una
volta s’è mostrata sensi-
bile verso ogni attività
utile alla crescita consa-
pevole degli studenti, ac-
cogliendo la proposta. Un
lascito per ciascun indivi-
duo consapevole dei pro-
pri diritti e di quelli di
una società libera e demo-
cratica, che nella sua quo-
tidianità deve sempre  ri-
cordare «che questo è sta-
to», affinché ogni traccia
d’odio e d’indifferenza
venga contrastata.
«È veramente difficile im-
maginare atrocità così

grandi. Mette un’angoscia
profonda vedere con i pro-
pri occhi e camminare nei
luoghi in cui sono morte
tante persone dopo indici-
bili sofferenze, senza
alcun rispetto per la vita
umana»: questo quanto ha
dichiarato Emilia Angelo.
«Il treno della memoria» è
stato preceduto da un per-
corso di formazione sto-
rica, in cui i partecipanti
sono stati guidati dagli
educatori, sviluppatosi su
tre capitoli che hanno af-
frontato tre aspetti fonda-
mentali del periodo  sto-
rico della seconda guerra
mondiale: il conflitto mili-
tare, i sistemi totalitari e
la deportazione.
Il viaggio non è stato sol-
tanto “vedere” i luoghi,
ma anche “ascoltare” il
passato: infatti degli at-
tori dell’organizzazione
hanno interpretato alcuni
personaggi, facendo rivi-
vere determinati episodi
della propaganda nazista
e facendo ascoltare ciò che
veniva sentito all’epoca,
trasportando così ideal-
mente i viaggiatori di oggi
in quel tempo e in quella
tragedia.
«Una tragedia – dice la di-
rigente scolastica Accardo
– che non deve mai più ri-
petersi; per questo la
scuola deve formare la co-
scienza civile dei giovani».
Una tesi, questa, ‘‘spo-
sata’’ pienamente dal sin-
daco di Salemi Domenico
Venuti, per il quale l’ini-
ziativa ha un alto senso
civico ed educativo.

Giuseppina Gucciardi

SALEMI. Il progetto ha coinvolto una delegazione di studentesse dell’Istituto d’istruzione superiore

Il «D’Aguirre» sul «treno della memoria»
La visita sui luoghi della «Shoah» giunta al termine di un percorso formativo a scuola

SALEMI
Ottenuti 200mila euro
Per la mensa scolastica

UUn finanziamento
da 200mila euro è
stato ottenuto dal

Comune di Salemi per la
sistemazione della mensa
scolastica del plesso di via
Leonardo da Vinci. L’am-
ministrazione municipale
ha infatti ricevuto una
nota con la quale il Mini-
stero dell’Istruzione co-
munica il finanziamento
dell’intervento, avvenuto
nell’ambito di un avviso
relativo ai fondi struttu-
rali europei (nello speci-
fico quelli del programma
operativo nazionale «Per
la scuola, competenze e
ambienti per l’apprendi-
mento»). L’avviso al quale
il Comune di Salemi ha
partecipato mira a ren-
dere palestre e mense sco-
lastiche non solo più  si-
cure, ma anche più attrat-
tive e funzionali ai pro-
cessi di apprendimento:
l’obiettivo è quello di un
«incremento della propen-
sione dei giovani a restare
nei contesti formativi»,
con la riduzione del feno-
meno dell’abbandono sco-
lastico anche attraverso il
«tempo pieno». «Le nostre
scuole – commenta il sin-
daco Venuti (nella foto) –
negli ultimi anni sono
state al centro di un pro-
gramma di interventi di
messa in sicurezza, am-
modernamento ed efficien-
tamento energetico, ma
non ci fermiamo. Grazie
infatti anche all’impegno
dei nostri uffici, conti-
nuiamo a cogliere ogni op-
portunità di miglioramen-
to, rappresentata anche
dai fondi europei. Vo-
gliamo consentire ai no-
stri ragazzi – conclude il
primo cittadino salemi-
tano – di vivere piena-
mente l’esperienza della
scuola, che con l’aumento
dei servizi diventa sempre
più punto di riferimento e
sostegno per tutte le fami-
glie».

Salvatore Cifalà

Un’installazione evocativa

Le studentesse del «Treno della memoria» ; a destra un memoriale

«Se comprendere è
impossibile, conoscere

è necessario, perché
ciò che è accaduto può
ritornare, le coscienze
possono nuovamente

essere sedotte
ed oscurate»

PARTANNA. Cinque milioni e mezzo di euro serviranno per gli interventi di riqualificazione e di adeguamento

Lavori negli edifici scolastici con i fondi del Pnrr
TTra le 44 opere da realiz-

zare in Sicilia entro il
2025 con i fondi del Pnrr,

ce ne sono due relative al Co-
mune di Partanna.
La Regione ha presentato al Mi-
nistero dell’Istruzione l’elenco
degli interventi coerenti con le
finalità e gli obiettivi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza
e in linea con quanto richiesto
dal cosiddetto «Piano di messa
in sicurezza e riqualificazione
dell’edilizia scolastica» e proce-
derà quindi con i finanziamenti

dopo il monitoraggio dell’Asses-
sorato regionale dell’Istruzione
condotto tra i comuni per racco-
gliere i progetti già cantierabili
nell’ambito della programma-
zione triennale regionale.
Si tratta complessivamente di
lavori per opere di adeguamento
o miglioramento sismico con
vario indice di rischio, interventi
di «efficientamento energetico» e
di messa in sicurezza. 
L’importo complessivo del finan-
ziamento per l’edilizia scolastica
di Partanna è di 5 milioni e

mezzo di euro.
Soldi che serviranno per gli in-
terventi di riqualificazione alla
scuola media «Amedeo di Savoia
Aosta» di via Trieste, che fa
parte dell’Istituto comprensivo
«Rita Levi Montalcini» (ai fini
dell’efficientamento energetico,
della messa in sicurezza, del-
l’adeguamento di tutti gli im-
pianti per l’agibilità dell’edificio
che ospita la scuola) e per quelli
relativi al plesso di via Molinari
La Grutta (in questo caso si
tratta di lavori di adeguamento

sismico, adeguamento impianti-
stico e per la messa in sicurezza
ai fini dell’agibilità, nonché per
interventi finalizzati all’efficien-
tamento energetico, oltre a
quelli che mirano a migliorare
la fruibilità delle aree interne a
soggetti diversamente abili della
scuola elementare «Collodi»).
Ampiamente soddisfatto per il
finanziamento ottenuto (e non
potrebbe essere diversamente) il
sindaco di Partanna Catania,
che sottolinea la capacità pro-
gettuale dell’amministrazione.
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AACamporeale, il 16
febbraio, in occa-
sione della Gior-

nata nazionale del ri-
sparmio energetico e degli
stili di vita sostenibili, si è
tenuto il convegno sul
tema «Sostenibil...mente-
Pen-sa sostenibile», nella
palestra dell’istituto com-
prensivo «Leonardo Scia-
scia» che ha sede in piazza
delle Mimose.
La manifestazione, con il
patrocinio della Presi-
denza della Regione, è
stata organizzata dall’as-
sociazione «Eccellenze a
Camporeale», che è costi-
tuita dall’unione e dalla
collaborazione delle varie
attività che vertono nel
campo dell’agricoltura per
la trasformazione dei pro-
dotti agricoli quali grano,
vino e olio, nel settore ar-
tigianale per la lavora-
zione del legno e del ferro,
nel terziario.
Uno dei primi frutti di
«Eccellenze» è stata una
maggiore visibilità pro-
vinciale e regionale per la
commercializzazione dei
prodotti per mezzo di
nuove tecniche di marke-
ting. Con il convegno ora
lo sguardo è rivolto al fu-
turo della società, alle sfi-
de tecnologiche per un
mondo migliore fondato
sulla sostenibilità am-
bientale, economica e so-
ciale.

Tutti gli interventi
All’apertura dei lavori
hanno portato i loro saluti
Salvatore Pisciotta, presi-
dente di «Eccellenze a
Camporeale», l’arcivescovo
di Monreale, monsignor

Gualtiero Isacchi, il diri-
gente scolastico dell’Isti-
tuto «Sciascia», Benedetto
Lo Piccolo, il sindaco di
Camporeale Luigi Cino, il
funzionario della Srr «Pa-
lermo provincia ovest»,
Giovanni Palma, Alessan-
dro Di Martino presidente
dell’Amap. Presenti i sin-
daci di San Cipirello Vito
Cannella, di Trappeto
Santo Cosentino la vice-
sindaco di Roccamena,
Vincenza Ancona, e la vi-
cesindaco di Montelepre,
Giuseppina Ciulla.
I relatori sono stati inci-
sivi e immediati e ciò ha
destato l’interesse e l’at-
tenzione dell’assemblea dei
circa 150 studenti di Cam-
poreale, Roccamena e Gri-
sì. I relatori hanno parlato
soprattutto ai giovani pre-
senti, perché loro saranno
gli artefici del prossimo
futuro e i beneficiari delle
nuove energie alternative.
Antonino D’Angelo, ma-

nager direttore tecnico
della «Vincenzo D’Ange-
lo», ha parlato su «Gene-
razione Z e sostenibilità» e
si è soffermato sulla «cau-
satività», cioè sulla capa-
cità di sentirsi causa delle
situazioni che ci circon-
dano, per cui ognuno deve
essere il primo artefice del
cambiamento.
Giuseppe Cosentino è in-
gegnere e responsabile
delle relazioni nazionali
di «Erg», multinazionale
delle pale eoliche sorte tra
Partinico e Camporeale e
che oggi sulle colline di
Camporeale sta sosti-
tuendo le vecchie pale con
le nuove capaci di svilup-
pare maggiore energia.
Cosentino ha sottolineato
che la transizione energe-
tica eolica e solare è una
straordinaria opportunità
di lavoro per l’Italia e per
il territorio in particolare.
Francesco Rossi, direttore
tecnico del Gal «Terre

Normanne, ha esposto le
prossime iniziative del
Gruppo di azione locale
nei singoli paesi per l’effi-
cientamento energetico
degli edifici e l’utilizzo
delle acque reflue in agri-
coltura.
Giuseppe Ceravolo, tec-
nico della Società di rego-
lamentazione dei rifiuti
«Palermo provincia ovest»,
ha portato i dati della per-
centuale dei vari compo-
nenti della raccolta dif-
ferenziata (organico, car-
ta, vetro, abbigliamento,
indifferenziato), dei Cen-
tri comunali di raccolta da
realizzare nel lotto di cui
fanno parte i comuni di
Camporeale, Roccamena,
Corleone, Piana degli Al-
banesi, Santa Cristina
Gela, e si è soffermato sul
recupero del rifiuto in di-
scarica.
Vincenzo Arizza, docente
di Scienze e Tecnologie
biologiche chimiche e far-
maceutiche all’università
di Palermo, ha portato la
sua esperienza perché il
rifiuto non sia più un pro-
blema ma una risorsa; ha
parlato degli esperimenti
sulla valorizzazione degli
scarti dell’industria ittico
conserviera, in particolare
dell’esoscheletro dei gam-

beri da cui si ricava il chi-
tosano che ha proprietà
terapeutiche. Egli ha e-
sposto quali sono i bene-
fici delle masse residuali
delle vinacce da cui si ri-
cavano sostanze antin-
fiammatorie e della sansa
delle olive, degli scarti
della pesca che possono
costituire anche il 70 per
cento del pescato, delle vi-
tamine che si possono
estrarre dalla testa del
salmone, dell’utilità del
collagene marino per la
bio-rigenerazione dei tes-
suti muscolari.
Don Francesco Di Maggio,
parroco di Roccamena, ha
infine portato la sua rifles-
sione sull’enciclica «Lau-
dato si’» di papa Francesco
sulla bellezza del creato e
su come preservare que-
sta bellezza per le future
generazioni.
Il convegno come inizio
«Il convegno – sottolinea
Pietro Regina responsa-
bile della comunicazione –
è l’inizio di ulteriori e con-
crete iniziative per il ter-
ritorio e in particolare per
le nuove generazioni, che
sono molto più sensibili
verso tematiche come
quella della sostenibilità.
‘‘Eccellenze a Campo-
reale’’ – precisa Regina –
vuole essere un collante
tra diversi attori istituzio-
nali come gli enti pubblici,
l’università, le imprese, in
modo da instaurare un
dialogo e creare nuove
concrete opportunità di
sviluppo e di lavoro nei
piccoli centri in cui vi-
viamo».

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Convegno ospitato dall’Istituto comprensivo «Sciascia» con il patrocinio della Regione

La sostenibilità per un futuro migliore
Ambiente e sviluppo il tema: i rifiuti come risorsa e le opportunità della ricerca tecnologica

VITA
Manutenzione strada
Finanzia la Provincia

LLa strada provinciale
Vita-Rossignolo, che
si diparte dal centro

urbano di Vita e rag-
giunge la periferia del
centro abitato di Gibel-
lina, sarà sistemata gra-
zie ad un intervento di
manutenzione finanziato
dal Libero consorzio pro-
vinciale (definizione peri-
frastica orribile per in-
dicare la ex Provincia).
L’ente aveva messo a di-
sposizione dei comuni la
somma di 2.700.000 euro,
chiedendo contestualmente
agli enti locali di indicare
le arterie stradali su cui
intervenire prioritaria-
mente. L’amministrazione
comunale vitese aveva
quindi individuato la stra-
da di Rossignolo, quotidia-
namente percorsa dai tan-
ti agricoltori che nella
vallata attraversata dal
fiume Grande hanno i loro
terreni. Adesso, per acce-
lerare le procedure di ga-
ra, saranno i singoli co-
muni ad assumere il ruolo
di stazione appaltante,
ossia a bandire le gare con
i propri uffici tecnici. Per
tale ragione, la Giunta
municipale vitese ha re-
centemente approvato l’ac-
cordo «di collaborazione
istituzionale» con la ex
Provincia. Un accordo con
il quale l’ente «di secondo
livello» trasferisce al Co-
mune la competenza per
designare il tecnico che
dovrà seguire le procedure
di gara, a partire dalla
predisposizione del bando.
«Quello sulla provinciale
di Rossignolo – sottolinea
il sindaco Giuseppe Riser-
bato – è un intervento di
prioritaria importanza,
data la strategicità del-
l’arteria». Le strade di
competenza della ex Pro-
vincia sono da anni nel
più completo abbandono.
Adesso, dopo le pressioni
dei sindaci, si cerca, anche
se tardivamente, di risi-
stemarle.

I presenti al convegno; a destra i relatori

CAMPOREALE. Il Consiglio comunale si esprime a maggioranza. Si intendono evitare buchi nel bilancio dell’ente

Il «no» dell’aula alla rottamazione delle cartelle
IIl  Consiglio comunale

di Camporeale, nella
sua ultima seduta, ha

votato la delibera riguar-
dante la rottamazione de-
gli interessi e delle san-
zioni sulle cartelle esatto-
riali comunali che vanno
dal 2000 al 2015. Con-
trari alla rottamazione
sono stati i consiglieri di
maggioranza che sosten-
gono l’amministrazione
del sindaco Luigi Cino
(nella foto). Favorevoli in-

vece i consiglieri di mino-
ranza Vincenza Almerico,
Flavia Maggio e Giovanni
Vaccaro, del gruppo «Tutti
per Camporeale con Mon-
talbano».
«Siamo stati favorevoli
alla rottamazione – affer-
mano i consiglieri di mi-
noranza – perché stiamo
vivendo un momento
drammatico a causa dei
continui aumenti del car-
burante, della luce, del
gas, dei beni di prima ne-

cessità. Abbiamo cercato
di facilitare il compito di
chi non aveva pagato pro-
vando a stralciare gli inte-
ressi. Disapproviamo la

scelta della maggioranza,
che non ha dato nessuna
motivazione e perché met-
terà in difficoltà i cittadini
interessati a sanare la
propria situazione debito-
ria e perché questo sarà
un minore introito per le
casse comunali».
Con la mancata rottama-
zione, l’amministrazione
Cino spera di recuperare
anche gli interessi e le
sanzioni, che secondo una
stima degli uffici finan-

ziari ammontano a circa
650.000 euro, dei comples-
sivi quattro milioni circa
di debiti dei cittadini an-
cora non paganti nei ri-
guardi delle casse comu-
nali.
Una condizione, quest’ul-
tima, comune a quella di
moltissimi enti locali, che
si ritrovano poi il bilancio
ingessato dai crediti di
dubbia esigibilità, per i
quali devono accantonare
somme apposite. [g.s.]
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UUna città che pos-
siede delle opere
d’arte, deve cono-

scerle e custodirle come
un dono prezioso da con-
templare e da mostrare a
un pubblico ampio. Sa-
lemi ha un patrimonio
inestimabile di opere la-
sciate da tanti scultori,
pittori, scrittori, poeti, ar-
chitetti. Conoscerle o,
quando è possibile, correg-
gere alcune distorsioni
che si sono create nel
tempo, è compito di tutti,
in particolare degli storici.
Ed è quanto ha fatto lo
storico castelvetranese
Vincenzo Napoli, por-
tando alla luce l’autore di
due quadri: uno che si
trova nella Chiesa Ma-dre
della sua città, a Castelve-
trano; l’altro, invece, nella
Chiesa del Crocifisso a Sa-
lemi. Quest’ultimo è par-
ticolarmente interessante:
si tratta di una «Madonna
degli angeli» (misura circa
quattro metri per tre), e si
trova sopra l’altare mag-
giore dell’edificio officiato
dai frati francescani rifor-
mati (detti anche «zocco-
lanti» perché portavano
gli zoccoli), che arrivarono
in città nel 1622 (o, se-
condo Pirri, nel 1623). Oc-
cuparono l’antichissima
chiesa dedicata, a ponente,
ai santi martiri Vito, Mo-
desto e Crescenzia. Nel
1631, tre anni dopo l’avvio
dei lavori, entrarono nel
nuovo convento. La chie-
sa, di media grandezza è
ad unica navata. La tri-
buna, o cappellone, cen-
trale appartiene alla  fa-
miglia Cappasanta e Pe-

rollo, che commissionò il
quadro dell’altare mag-
giore (si vedano in propo-
sito gli stemmi sul quadro,
in basso). Di recente è
emerso così che l’opera fu
dipinta nel 1657 da Ga-
briele Cabrera e Cardona
(e non da Giuseppe Pa-
lermo o Salerno, a cui ve-
niva erroneamente  attri-
buito), nativo di Naro, in
provincia di Agrigento (le
due famiglie Cabrera e
Cardona erano oriunde
dalla Catalogna). Cabrera
si presume debba essere
stato un «eclettico artista

vernacolare» nella se-
conda metà del XVII se-
colo. L’arrivo a Salemi del
pittore si deve probabil-
mente alla presenza, fin
dal 1639, del suo concitta-
dino fra’ Bernardino da
Naro.

Analisi e confronti
Si è arrivati al nome com-
pleto dell’autore del qua-
dro sovrapponendo la  fir-
ma e confrontandola con
gli spezzoni delle altre tre
firme apposte in altre o-
pere dello stesso artista.
Ritornando al quadro del-
la Madonna degli Angeli,

si possono notare due am-
piezze: una superiore cele-
ste e quella inferiore
terrena. In alto, al centro,
lo Spirito santo, rappre-
sentato dalla colomba; più
sotto, a destra, il Cristo
glorioso con accanto il
mondo e due figure, una
maschile e una femminile
(non meglio individuate);
a sinistra la Madonna in-
coronata regina; inginoc-
chiato, davanti ad essa,
san Francesco d’Assisi
(sorretto da due angeli)
che rende omaggio alla
Madre di Dio.
Lo Spirito santo, Maria,
Gesù e san Francesco
sono attorniati da una mi-
riade di angeli e cherubini
che fanno loro corona. Più
sotto, sul lato destro, sono
raffigurati i santi france-
scani. In piedi: sant’Anto-
nio di Padova con un
giglio nella mano destra e
la Bibbia nella sinistra,
santa Chiara d’Assisi con
l’ostensorio in mano, san
Bernardino da Siena con
la scritta «JHS», e proba-
bilmente il cardinale Cri-
stoforo Numai da Forlì,
che fu ministro generale
dell’Ordine dei Frati mi-
nori osservanti tra il 1517
e il 1518, appoggiato alla
balaustra. Sul lato sini-
stro, Maria Maddalena

con in mano l’ampolla del-
l’unguento; sullo sfondo
un paesaggio e un ca-
stello medievale.
Gusto tardo-manierista
Nel fare una valutazione,
lo storico dell’arte Sergio
Alcamo afferma: «Il pit-
tore parrebbe ben ricono-
scibile per alcuni tratti
peculiari e per elementi
che continuamente ritor-
nano nei suoi quadri, pri-
mo tra tutti l’attenzione
data al colore, sempre ac-
ceso e squillante; e dall’al-
tro agli effetti della luce,
che colpendo le superfici
di tessuti e gioielli ne rive-
lano la consistenza mate-
rica: ed ecco che si può
quasi avvertire la morbi-
dezza dei velluti, la legge-
rezza delle sete o la
ruvidità delle lane, il ri-
lievo di pizzi e merletti e
percepire la preziosità di
ori, argenti e persino lo
scintillio delle pietre pre-
ziose. Gli abiti “alla spa-
gnola” – aggiunge Alcamo
– risentono evidente-
mente della moda del
tempo e di quella del com-
mittente. I volti dei perso-
naggi sono resi con una
certa naturalezza e grazia
di gusto ancora tardo-ma-
nierista così come le pose
sinuose e cadenzate. Evi-
dente poi è la geneale ten-
denza al teatrale e al
magniloquente: il testo fi-
gurativo è come inqua-
drato da quinte  sceno-
grafiche – che possono es-
sere naturalistiche o ar-
chitettoniche – e i  prota-
gonisti sono come disposti
su un proscenio».

Salvatore Agueci

SALEMI. Una nuova ricerca attribuisce definitivamente il dipinto a Gabriele Cabrera e Cardona

Il vero autore de «La Madonna degli angeli»
Realizzato nel 1657, si trova collocato sopra l’altare maggiore della chiesa del Crocifisso

CALATAFIMI. La decisione dopo i «respingimenti» alla discarica di Trapani: troppe anomalie nella frazione secca

Rifiuti, l’indifferenziata si ritira ogni due settimane
LLa «Trapani servizi»,

società che gestisce
l’impianto provin-

ciale di smaltimento dei
rifiuti indifferenziati, ha
detto «basta» e ha comin-
ciato ad attuare un tipo
particolare di «respingi-
menti»: rivolti ai camion
che trasportano i rifiuti
raccolti nei vari centri del-
la provincia, tra cui Cala-
tafimi. In sostanza, la
società di gestione ha av-
viato un’opera di attenta

analisi sulla «monnezza»
che deve essere conferita
nell’impianto di contrada
Borranea a Trapani. Dal
momento che, oltre alla
frazione cosiddetta «sec-
ca» e quindi non differen-
ziabile, vengono trovati
anche scarti che invece
possono essere differen-
ziati, s’è deciso il «giro di
vite». Un «giro di vite» che
finisce per colpire indi-
stintamente tutti i co-
muni: sia quelli meno

virtuosi che quelli invece
virtuosi. Per effetto di tale
decisione, la raccolta della
frazione indifferenziata a
Calatafimi, a partire dal

25 febbraio, viene effet-
tuata ogni due settimane
(il sabato). 
Il sindaco Francesco Grup-
puso ha quindi invitato i
cittadini a seguire le indi-
cazioni contenute in un
avviso dell’ufficio ecologia
del Comune, «al fine di ot-
tenere una strategia più
efficace per migliorare il
servizio nelle varie cate-
gorie di rifiuti». Nello spe-
cifico, tra l’altro, si  sotto-
linea che «il conferimento

dei rifiuti differenziati
nell’isola ecologica (ex ma-
cello) è consentito solo per
le utenze non servite».
Inoltre, i rifiuti derivanti
da apperecchiature elet-
triche o elettroniche non
devono finire (come a vol-
te succede) nel sacco del-
l’indifferenziata, ma va
concordato il loro ritiro a
domicilio contattando pre-
ventivamente la «Agesp»
al numero verde 800.
197350.

PARTANNA
Restaurata tela del ‘600

Opera di Gherardo Astorino

LLa tela raffigurante
san Nicolò da To-
lentino, conservata

nella chiesa della Ma-
donna delle grazie a Par-
tanna, è tornata al suo
antico splendore. Il re-
stauro, durato quasi un
anno, è stato effettuato da
Rosalia Teri. La presenta-
zione della tela, opera di
Gherardo Astorino, è av-
venuta nella Chiesa ma-
dre, alla presenza, tra gli
altri, del vescovo della dio-
cesi di Mazara del Vallo,
Angelo Giurdanella, del
sindaco  Catania, del par-
roco, don Antonino Guc-
ciardi, e della famiglia
Ciulla che ha finanziato
l’intervento. È stata Anto-
nella Ciulla, abitante a
Torino, a visionare la tela
(del 1646) nella chiesa in
cui si trovava al termine
delle vacanze estive nel
paese d’origine: «Era in
condizioni critiche – ha
raccontato – e quindi ab-
biamo espresso la nostra
disponibilità a finanziare
il restauro». Il dipinto ad
olio raffigura san Nicolò
da Tolentino ai piedi della
Vergine: secondo la leg-
genda, san Nicola, grave-
mente malato, ottenne la
grazia della guarigione
per intervento della Ma-
donna, L’opera ha subìto
nei decenni diversi rima-
neggiamenti. Agli inizi del
Novecento fu interamente
ridipinta probabilmente
da un pittore locale. In se-
guito al sisma del 1968, fu
conservata alla Galleria di
Palazzo Abatellis, a Pa-
lermo, dove fu sottoposta
ad un intervento di re-
stauro che vide la fodera-
tura del verso e la so-
stituzione del telaio origi-
nale. Alla fine del Nove-
cento, una volta rientrata
a Partanna, fu collocata
nella chiesa della Ma-
donna delle grazie, e
quindi un’altra volta re-
staurata con un inter-
vento estetico.

Il dipinto di Gabriele Cabrera e Cardona; a destra l’interno della chiesa
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LLa politica cittadina,
orfana inconsolabile
per la perdita del

campione dei voltagab-
bana, Salvatore Tarantolo
(capace di cambiare una
decina di partita in dieci
anni), ha forse trovato i
suoi nuovi trasformisti.
Vincenzo Ciolino e Nicola
Agosta, consiglieri di op-
posizione all’amministra-
zione Sutera, hanno in-
fatti lasciato il gruppo di
Forza Italia (in cui sta-
vano assieme ad Anto-
nella Lanfranca) e hanno
fondato un nuovo gruppo,
che hanno pomposamente
chiamato «Cantiere in
movimento – Gibellina at-
tiva». Agosta è il capo-
gruppo, Ciolino il vice.
Una scelta tutto sommato
semplice, considerato che
sono solo in due...

L’addio a Forza Italia
Sembravano inseparabili,
i tre (Agosta, Ciolino e la
Lanfranca), quando si
scattavano i selfie all’Ars
e si facevano ricevere dal
ras di Forza Italia in Si-
cilia, Gianfranco Micci-
chè, e dal suo  luogotenen- 
te in provincia di Tra-
pani, Toni Scilla. Agosta e
la Lanfranca stavano già
sotto l’usbergo di Forza
Italia quando, nell’aprile
dello scorso anno, accol-
sero a braccia aperte Cio-

lino. Un perfetto esempio
di cooptazione, tipico di
movimenti politici padro-
nali come è sempre stata
Forza Italia. Ad unire i tre
era stata in particolare la
battaglia che avevano pre-
sto ingaggiato con il sin-
daco Salvatore Sutera, reo

di aver messo alla porta il
loro riferimento in Giun-
ta, Gianluca Navarra (fi-
glio dell’ex sindaco  Gio-
vanni). E oltre al primo
cittadino, obiettivo dei
loro strali era diventata
l’ormai ex assessore alla
Cultura Vi-viana Rizzuto,
che Sutera aveva voluto
nell’esecutivo dopo averlo
azzerato, lasciando fuori
dal «rimpasto» proprio gli
esponenti di Forza Italia.
Il trio aveva proseguito il
suo percorso tranquilla-
mente per alcuni mesi,
poi, all’improvviso, in au-
tunno, qualcosa s’è incri-
nato. Progressivamente
infatti la Lanfranca è fi-

nita isolata, mentre Ago-
sta e Ciolino, dopo un pe-
riodo di riflessione, hanno
deciso di dare vita ad un
nuovo progetto politico,
che in comune con il pre-
cedente ha l’opposizione
dichiarata all’amministra-
zione Sutera.
Ad allontare Agosta e Cio-
lino da Forza Italia po-
trebbe essere stata la
mancata elezione di Scil-
la all’Ars (battuto dal
compagno di partito Ste-
fano Pellegrino). Agosta
viene infatti dato come vi-
cino al neo-parlamentare
regionale di Fratelli d’Ita-

lia (nonché sindaco di
Partanna) Nicola Cata-
nia. Un tragitto che però
non ha fatto Ciolino.

Questione assessore
Intanto, dopo le dimis-
sioni, ormai tre mesi fa,
della Rizzuto, la Giunta
continua ad essere priva
di un assessore. Ne fanno
parte infatti, oltre al sin-
daco Sutera, la vicesin-
daco Daniela Pirrello e gli
assessori Antonio Ferro e
Matteo Fontana. Il primo
cittadino non ha avuto
fretta di ricomporre il ple-
num dell’organo esecu-
tivo. Sarebbe infatti in-
deciso se affidare l’inca-
rico delicato (per Gibel-
lina) di assessore alla
Cultura ancora una volta
ad un tecnico esterno (ed
estraneo), come è stato
prima con Tanino Bonifa-
cio e dopo proprio con la
Rizzuto, oppure se ope-
rare una scelta pretta-
mente politica e chiamare
in Giunta qualcuno che
sia rappresentante di uno
dei gruppi che formano la
sua maggioranza. Una
maggioranza che può di-
sporre in aula consiliare
di ben otto consiglieri su
undici. Undici perché do-
po le dimissioni di Anto-
nio Ferro, il plenum del
Consiglio comunale non è
più di dodici.

GIBELLINA. I due consiglieri via da Forza Italia. Restano però all’opposizione della Giunta Sutera

Agosta e Ciolino si sono «trasformati»
Esecutivo cittadino ancora formato da tre assessori dopo le dimissioni di Viviana Rizzuto

SALEMI. Sesto titolo regionale per l’Associazione podistica locale

Tutte le vittorie dei runner
IIl podismo a Salemi è

di casa. Lo confer-
mano i risultati del-

l’Associazione  dilettanti-
stica podistica salemi-
tana, capace di vincere,
l’anno scorso, il titolo re-
gionale del circuito «Bio-
Race», un circuito che
comprende anche il trofeo
«Pani e altari», che da
dieci anni si disputa tra le
viuzze e i saliscendi tipici
di Salemi. Anche sul pia-
no provinciale, la Asd po-
distica conosce abitual-
mente il podio, come certi-
ficano il secondo posto nel
«grand prix» Fidal per la
squadra femminile e il
terzo posto per quella ma-
schile.
La società del presidente
Alberto Caradonna può

vantare diversi atleti di
assoluto spessore: tra que-
sti le «punte di diamante»
sono Ignazio Caruccio (per
lui nono titolo di campione
regionale) e Renato Ada-
mo (campione italiano pa-

ralimpico, detentore di
ben dieci titoli). Ma a li-
vello individuale sono or-
mai affermati anche
Baldo Genna (tra gli uo-
mini) e Lina Agueci (tra le
donne). [s.c.]

POGGIOREALE. Ilenia Vella sarà invece la vice

Palermo baby-sindaco

CAMPOBELLO DI MAZARA
Si potrà ottenere sconto
I rifiuti adesso si pesano

DDa alcune settimane,
all’interno del Cen-
tro comunale di

raccolta dei rifiuti, nel
piazzale De Nicola, è at-
tiva la bilancia pesa-ri-
fiuti differenziati, che
consentirà di ottenere uno
sconto sulla Tari. Il nuovo
servizio permette di pe-
sare i rifiuti differenziati
(carta, cartone, plastica,
vetro e metalli), abbat-
tendo la parte variabile
della tassa sui rifiuti fino
al 30 per cento, così come
previsto dal regolamento
Tari approvato dal Consi-
glio comunale nel 2020.
Importante sarà, ovvia-
mente, differenziare cor-
rettamente i rifiuti, che
saranno controllati prima
della pesatura. Il Centro
di raccolta è aperto, fino al
20 giugno, il martedì e il
sabato (dalle 7,30 alle
13,30) e il giovedì (dalle
13,30 alle 19,30). Succes-
sivamente, nel periodo e-
stivo, sarà aperto il
lunedì, martedì e sabato
(dalle 7,30 alle 13,30), il
giovedì (dalle 13,30 alle
19,30) e la domenica mat-
tina (dalle 8,30 alle 12,30).
È, invece, possibile confe-
rire i rifiuti provenienti
dallo smaltimento di ap-
parecchiature elettriche
ed elettroniche il sabato
mattina, dalle 8,30 alle
12, all’esterno del Centro
di raccolta. «Questo nuovo
servizio – sottolinea il sin-
daco Castiglione –, che ab-
biamo garantito all’inter-
no del Centro comunale di
raccolta, costituisce un ul-
teriore incentivo per i cit-
tadini a differenziare
sempre meglio e sempre di
più. Fin dal primo mo-
mento, la nostra ammini-
strazione ha, infatti,  la-
vorato intensamente al fi-
ne di migliorare sempre di
più il servizio di raccolta
dei rifiuti, con l’obiettivo
di incrementare la percen-
tuale di differenziata, oggi
al 70 per cento».

KKarol Palermo, 12
anni, studente di
seconda media, è il

nuovo baby-sindaco di
Poggioreale. Sua vice è
Ilenia Vella, anch’essa do-
dicenne. Il nuovo sindaco
dei ragazzi è apparso emo-
zionatissimo appena pro-
clamato eletto. «Mi im-
pegnerò – ha sussurrato –
per creare un futuro mi-
gliore per i miei compagni
e per gli altri ragazzi del
paese». Alla cerimonia
hanno presenziato il sin-
daco Girolamo Cangelosi
e l’assessore alla Pubblica
istruzione Rita Salvaggio.
Cangelosi si è voluto con-
gratulare con il nuovo ba-
by-sindaco e con tutti i
consiglieri dei ragazzi.
«Voi – ha detto rivolgen-

dosi ai consiglieri baby –
siete il futuro di Poggio-
reale; dovete esprimervi
in maniera adeguata sup-
portando il lavoro degli
amministratori comunali
adulti per rendere più de-
coroso ed accogliente il no-
stro paese».
Il nuovo baby-sindaco
(nella foto tra Ilenia Vella
e il Cangelosi) durerà in
carica un anno.

Mariano Pace

Vincenzo Ciolino e Nicola Agosta; a destra una seduta consiliare

Rimasta isolata
Antonella Lanfranca,
che aveva fatto parte
del gruppo forzista in

aula assieme agli
ormai ex sodali, dati

come vicini a
Fratelli d’Italia Il sindaco Sutera
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QQual è il rapporto
tra la «città pianifi-
cata» (ossia quella

progettata, frutto dei pia-
ni di trasferimento e dei
piani urbanistici) e la
«città percepita (quella
fatta di riferimenti e im-
magini tratte dalla me-
moria storica e dalla
quotidianità) nei comuni
ricostruiti dopo il terre-
moto del gennaio 1968?
Parte dal tentativo di
dare risposta a questa do-
manda il progetto «Noi
siamo qui – Materia u-
mana», promosso dall’as-
sociazione culturale roma-
na «CineMario», dal Cre-
sm di Gibellina e realiz-
zato con l’apporto attivo
del gruppo «Progetto Ma-
tèria». Il piano di lavoro è
vincitore del bando «Crea-
tive living lab», indetto
dalla Direzione generale
«Creatività contempora-
nea» del Ministero della
Cultura. Il progetto, che
ha il patrocinio, tra gli
altri, del Comune di San-
ta Ninfa, sta vivendo la
sua prima fase, ed è ap-
prodato nel piccolo centro
con un ciclo di incontri fi-
nalizzati all’identificazione
e al riconoscimento terri-
toriale, realizzati con la
partecipazione delle fami-
glie e dei testimoni della
trasformazione subìta dal

territorio della Valle dopo
il sisma del 1968, con
l’utilizzo di planimetrie e
immagini dei centri prima
e dopo la ricostruzione.
Dopo Salaparuta, nel qua-
le la partecipazione comu-
nitaria ha portato ad un
momento di confronto, ri-
lettura e riscoperta so-
prattutto da parte delle
generazioni più giovani,
dal 3 al 5 marzo è toccato
a Santa Ninfa (successi-
vamente sarà la volta di
Gibellina e Poggioreale).
«Il progetto – sottolinea
Alessandro Messina, del
gruppo ‘‘Matèria’’ – ha l’o-
biettivo di coinvolgere la
cittadinanza, le associa-

zioni e le nuove genera-
zioni in un lavoro collet-
tivo di riscoperta del loro
passato e avvicinamento
ai luoghi delle città. Ciò
per tentare di rinsaldare
il rapporto tra le comunità
e le città di nuova costru-
zione, lavorando di con-
fronto e verifica con la
memoria e la contempora-
neità».
«Il problema di questi co-
muni – gli fa eco Valen-
tino Matteis – è da
sempre l’abbandono e l’in-
differenza rispetto al ter-
ritorio urbano, percepito
come alieno e imposto da
piani di ricostruzione spes-
so non condivisi. L’oggetto

del progetto saranno
quindi i piani dei comuni
di Salaparuta, Gibellina,
Santa Ninfa e Poggio-
reale. Ciascuno di questi
comuni ha subìto esten-
sive ricostruzioni e dislo-
camenti parziali o totali,
creando un distacco tra la
città dei ricordi e la città
“nuova”. «Il progetto pre-
vede dunque – aggiunge
Francesco Cordio, di ‘‘Ci-
neMario’’ – di iniziare un
processo di rammendo e
saldatura di questa ferita,
così da promuovere un
nuovo “sfondo”, una nuo-
va “mappa”, dal quale i

piani e i progetti di rige-
nerazione urbana possono
iniziare più favorevol-
mente».
Il principio-guida è quello
dell’analisi e della messa
in evidenza della «forma
della città», tramite un la-
boratorio partecipato che
indaga e confronta la for-
ma, appunto, della città
pianificata con la forma
della città percepita. Le
due «forme», quando inte-
ragiscono con successo,
permettono ai progetti di
«funzionare», ossia di pia-
nificare con successo luo-
ghi e spazi pubblici che
riusciranno a diventare
effettivamente gli spazi
della città grazie alla coin-
cidenza tra le due forme.
Nel corso dei tre giorni
sono stati coinvolti gli an-
ziani soci della Società
operaia di mutuo soccorso
e i giovani scout della par-
rocchia. Sono stati quidi
creati dei gruppi di lavoro
per guidare i partecipanti
nell’interpretazione delle
planimetrie e del valore
sociologico della forma ur-
bana. Si tratta di incontri
preliminari finalizzati a
formare una consapevo-
lezza del retroterra pro-
gettuale che ha portato
all’attuale conformazione
urbana, prima di giungere
all’appuntamento finale.

SANTA NINFA. Partito il progetto «Noi siamo qui-Materia umana». Coinvolti anziani e giovani

La città «pianificata» e la città «percepita»
Il confronto tra i nuovi centri urbani post-sisma e le immagini conservate nella memoria

SANTA NINFA. Presentato il libro di Perone su Antonio Riboldi

In ricordo di «don terremoto»
IIl centenario della na-

scita di don Antonio
Riboldi è stato il pre-

testo per la pubblicazione
del volume «Don Riboldi,
1923-2023» (sottotitolo «Il
coraggio tradito»), presen-
tato nella sala consiliare
del Comune di Santa Nin-
fa il 3 marzo, alla pre-
senza dell’autore, il gior-
nalista Pietro Perone (nel-
la foto).
Dopo i saluti del sindaco
Lombardino e la succes-
siva introduzione del pre-
sidente del Consiglio
comunale, Carlo Ferreri, a
dialogare con l’autore
sono stati il poeta Biagio
Accardo e il vescovo della
diocesi di Mazara del Val-
lo, monsignor Angelo
Giurdanella. Ne è sortito

un ritratto esaustivo e ar-
gomentato della figura pa-
storale e sociale di Ri-
boldi.
Il volume, pubblicato dal-
le edizioni San Paolo,  ri-
percorre le tappe es-
senziali dell’impegno del
presule per la legalità e
per la dignità umana. La
sua fu una voce che si fece
sentire in Parlamento, in
dialogo (e in polemica) con
i politici, faccia a faccia

con i criminali che vo-le-
vano imporre la propria
autorità. Riboldi, che du-
rante la sua lunga perma-
nenza a Santa Ninfa (dove
arrivò nel 1958) fu ribat-
tezzato «don terremoto»
per il suo attivismo nel de-
nunciare i ritardi nel-
l’opera di ricostruzione, è
stato in seguito vescovo di
Acerra, in Campania, do-
ve fu in prima linea nella
lotta alla camorra. È
scomparso nel 2017. Il ri-
cordo del suo passaggio
nel Belice, e a Santa Nin-
fa in particolare, è tut-
t’oggi vivo nella comunità
locale, specialmente tra
coloro i quali vissero da te-
stimoni privilegiati quel-
l’esperienza per molti ver-
si esaltante.

SANTA NINFA. Eletto nella nuova assemblea regionale

Ferreri all’Anci Sicilia

SALEMI
Il progetto artistico
I «Ricordi di strada»

IIn occasione della «Fe-
sta di san Giuseppe»,
l’Assessorato alla Cul-

tura di Salemi e l’Ecomu-
seo del grano e del pane,
in collaborazione con il
museo «Belice/EpiCentro
della memoria viva», i-
naugurano il 17 marzo,
alle 17,30, il progetto arti-
stico «Futuro composto.
Street memories photo»,
di Giuseppe Iannello e cu-
rato da Giuseppe Maio-
rana. Un progetto inedito
che vuole raccontare parte
della storia del centro sto-
rico della città attraverso
composizioni mirate che si
mescolano con quelle della
tradizione delle «cene» di
san Giuseppe nella sua
evoluzione contempora-
nea grazie alla riflessione
fotografica fatta dall’arti-
sta Giuseppe Iannello. Il
progetto  vuole interve-
nire nel centro storico di
Salemi attraverso la rea-
lizzazione di interventi fo-
tografici mirati di grande
dimensione e una retro-
spettiva fotografica sul
processo effettuato tra
l’artista e la comunità al-
l’interno del Palazzo dei
musei. Iannello, elabo-
rando le immagini, resti-
tuisce una nuova nar-
razione, creando un le-
game con il luogo e la col-
lettività. Una selezione
delle opere realizzate ver-
ranno acquisite dal Co-
mune ed entreranno a far
parte della collezione del-
l’«Ecomuseo del grano e
del pane». «Sarà un im-
portante momento di con-
fronto – sottolinea il cu-
ratore – non solo per l’e-
vento artistico in sé, ma
anche per la comunità».
La mostra sarà visitabile
dal 18 marzo al 17 aprile
dal martedì alla dome-
nica, dalle 10,30 alle 13,30
e dalle 15,30 alle 18,30.
Partner dell’iniziativa so-
no la Rete museale e natu-
rale belicina e la Pro loco
di Salemi.

CCarlo Ferreri (nella
foto), presidente del
Consiglio comunale

di Santa Ninfa, è stato e-
letto componente del Con-
siglio regionale dell’Anci
Sicilia, l’associazione dei
comuni isolani.
L’assemblea congres-
suale, che si è tenuta il
mese scorso a Palermo, e
che ha scelto come suo
nuovo presidente Paolo
Amenta, sindaco di Cani-
cattini Bagni, ha eletto il
nuovo Consiglio regionale,
del quale fanno parte,
oltre a Ferreri, altri cin-
quantaquattro ammini-
stratori locali siciliani.
Tra questi, per la provin-
cia di Trapani, ci sono i
sindaci di Marsala (Gril-
lo), Salemi (Venuti) ed Al-

camo
(Surdi).
«Per me è un orgoglio ed
al tempo stesso una re-
sponsabilità – commenta
Ferreri – far parte di que-
sto importante organo, in-
sieme agli altri ammi-
nistratori siciliani. Le sfi-
de che abbiamo dinanzi
sono tante, ma sono certo
che ci metteremo all’opera
insieme al neo-presidente
Paolo Amenta».

La baraccopoli

Alcuni dei progettisti; a destra un momento degli incontri
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OFFERTA LAVORO

IIpolitici-politicanti,
ossia coloro per i quali
la politica è quasi un

mestiere, si mettono cini-
camente a ridere tutte le
volte che sentono parlare
di movimenti che vogliono
aggregare forze civiche.
Considerano infatti, con
la malizia che gli è pro-
pria, tali annunci, sempli-
cemente come l’anticamera
della sconfitta. La logica
stringente che seguono
nel loro ragionamento è
che nessuno che sia un
«animale politico» vor-
rebbe mai giocarsi una
partita per il pure gusto di
partecipare. Un «animale
politico», insomma, pensa
solo a vincere, e di conse-
guenza si vota anima e
corpo alla «realpolitik», te-
nendosi a debita distanza
dai progetti fumosi e in-
concludenti: quelli li la-
scia volentieri ai vacui
sognatori, agli utopisti
che agognano un mondo
nuovo ma irrealizzabile
(come l’Utopia di Tom-
maso Moro, appunto).
L’opposizione consiliare,
però, non si percepisce af-
fatto così (in politica come
nella vita, d’altronde, è
sempre una questione di
«filtri cognitivi») e riven-
dica la bontà delle proprie
scelte. Scelte che, al grido
di «Amunì», passano da

un appello alle forze poli-
tiche locali, alle associa-
zioni del territorio, ai
movimenti civici, ai citta-
dini, per «contribuire, con
idee e azioni» a definire
quella che chiamano «nuo-
va visione». Una «nuova
visione» contrapposta a-
pertamente e dichiarata-
mente a chi ha  ammini-
strato negli ultimi dieci
anni, su cui il giudizio è
estremamente duro. I tre
consiglieri di minoranza
che hanno lanciato l’ap-
pello (i dem Francesco
Crinelli e Valeria Batta-
glia, con il progressista
Davide Traina), ritengono
che nell’ultimo decennio si

sia assistito «a poche a-
zioni concrete da parte
dell’amministrazione, a
fronte di grandi promesse
e proclami. I magnifici
programmi annunciati nel
2013 e nel 2018 – a loro
modo di vedere – sono ri-
masti solo parole sulla
carta». Quindi «è il mo-
mento – sostengono – di
dare vita a una nuova
Partanna, una città di cui
essere fieri». E non solo,
tengono a precisare, per
gli spettacoli estivi, «ma
per la pulizia urbana, per
le fioriere, le fontane, i
parchi-gioco per bambini
e gli spazi per ragazzi, per
il verde curato e diffuso,

per un’economia vivace
che comprenda l’agricol-
tura, il turismo, l’artigia-
nato e il commercio, per la
valorizzazione e la tutela
del patrimonio storico-ar-
tistico e culturale». Un va-
sto programma, come si
può intuire. 

La ricomposizione
Questo passaggio segna
peraltro la ricomposizione
parziale di una parte del-
l’opposizione consiliare,
che poco più di un anno fa
si era spaccata in due: da
un lato il gruppo del Par-
tito democratico, con Cri-
nelli e la capogruppo Bat-

taglia; dall’altro i progres-
sisti con Davide Traina e
Maria Elena Bianco. Que-
st’ultima sembrerebbe ta-
gliata fuori, al momento,
dall’operazione.
Un’operazione che, se-
condo il buccinare dei cir-
coli di paese, sarebbe
funzionale alla ricandida-
tura a sindaco di Crinelli,
sonoramente battuto cin-
que anni fa da Catania e
peraltro in rapporti tut-
t’altro che idilliaci con i
vertici provinciali del suo
partito, il Pd, dopo che il
segretario Venuti, azze-
ranndo la segretaria pro-
vinciale, lo ha di fatto
rimosso dalla carica di vi-
cesegretario provinciale.
Il tutto dopo la mancata
candidatura dello stesso
Crinelli alle regionali in
rappresentanza dell’area
movimentista. Da ciò, la
decisione di Crinelli e dei
suoi fedelissimi, di appog-
giare al congresso e alle
primarie Elly Schlein. In
aperta contrapposizione a
Venuti, che è stato invece
tra i più vivaci (e tenaci)
sostenitori di Bonaccini.

Ultim’ora
Al momento di andare in
stampa apprendiamo che
la coalizione avrebbe tro-
vato l’accordo sul nome di
un ex professionista ormai
in pensione.

PARTANNA. Amministrative del 28 e 29 maggio. L’area progressista ritrova l’iniziativa politica

L’opposizione punta di nuovo su Crinelli?
La minoranza abbraccia l’ennesimo progetto movimentista. Il dubbio: avrà presa effettiva?

PUBLIREPORTAGE. Luxury & fashion. Punti-vendita a Partanna, Menfi e Marsala. Da quattro anni anche negozio on line

«Katia profumeria pelletteria», trent’anni di intraprendenzaTTrent’anni e sembra ieri. Tren-t’anni di passione per il pro-prio lavoro, trent’anni di in-traprendenza e investimenti di cuioggi si vedono i risultati che costi-tuiscono una gratificazione per glisforzi compiuti.«Katia profumeria pelletteria» nascea Partanna nel dicembre del 1992,in un piccolissimo locale di appena25 metri quadri nel corso. Katia eNicola (allora fidanzati) affrontanoil primo Natale, quello del 1992 ap-punto,  senza nessuna esperienza la-vorativa ma con tanta voglia di farbene e di crescere. Così, incoraggiatidal buon risultato conseguito dallevendite natalizie, nell’aprile del1993 si trasferiscono in un localepiù ampio, 40 metri quadri, acqui-sendo nuovi marchi importanti diprofumeria e di pelletteria. Nel di-cembre del 2001, «Katia profume-ria» si sposta nell’attuale locale della
centralissima piazza Umberto I: unastruttura che si dipana su due pianicon la divisione della profumeria edella pelletteria.Nel 2005 un ulteriore passo avanti:nasce infatti il negozio a Menfi, con

l’obiettivo di allargare il bacino diutenza anche nella provincia di Agri-gento. Dopo sei anni, la sede del ne-gozio viene trasferita in quellaattuale del viale della Vittoria. Nelmarzo del 2012 nasce il terzo puntovendita, a Marsala: l’obiettivo diquest’ultima apertura è ancora piùambizioso, essere presenti in quellache è la quinta citta per popolazione

della Sicilia, con la possibilità di in-serire in catalogo brand per i qualinei piccoli comuni difficilmente siottiene la concessione; ed inoltreavere la possibilità di avere un po-tenziale bacino di utenza enorme,che va da Mazara del Vallo a Tra-pani. Nel luglio del 2021 si registraun ulteriore salto di qualità conl’inaugurazione del nuovo negoziodi Marsala, in un antico palazzo si-tuato nel centro storico con ben ottovetrine. Nel novembre del 2021 na-sce, sempre nel centro di Marsala, il
corner di «Y Not», un monomarca ditendenza. Infine, quatro anni fa, losviluppo dell’e-commerce e lo ‘‘sbar-co’’ sul web con il negozio on-line«Katiastore.it», appositamente pen-sato per tutti quei clienti che vo-gliono acquistare articoli, a partireda quelli dei grandi marchi, comoda-mente da casa con pochi click dal pco dallo smartphone.

PARTANNA
La maggioranza freme

Si chiude su Bulgarello?

AAll’Ars qualcuno,
dentro la maggio-
ranza di centrode-

stra, aveva pregustato il
blitz: la norma sul terzo
mandato per i sindaci dei
comuni sopra i 5mila a-
bitanti e fino a 15mila
stava per piombare in
aula; poi qualcuno ha
fatto notare che le ele-
zioni amministrative e-
rano già state indette
(per il 28 e 29 maggio) e
quindi, nonostante le
proteste di chi avrebbe
voluto spostare le comu-
nali, la legge è tornata
nei cassetti. Se ne ripar-
lerà, se tutto va bene, in
autunno. Si è così chiusa
l’ultima possibilità per
una ricandidatura in ex-
tremis di Nicola Cata-
nia, ormai comunque
perfettamente calato nei
nuovi panni di consi-
gliere regionale. La coa-
lizione di maggioranza
deve quindi decidere. E
in fretta. Negli ultimi
giorni ha ripreso quota la
candidatura dell’attuale
assessore al Turismo An-
gelo Bulgarello (nella fo-
to), che sembra averla
infine spuntata sul presi-
dente del Consiglio co-
munale Massimo Can-
gemi. A favore di Bulga-
rello avrebbe giocato la
comune appartenenza
partitica con Catania:
ossia in Fratelli d’Italia.
Sarebbe così superato lo
stallo che si era regi-
strato soprattutto il me-
se scorso, quando i
rumors di paese riporta-
vano nomi nuovi, esterni
all’agone politico, forse
anche per creare una
sorta di cortina fumo-
gena e nascondere così le
reali intenzioni della coa-
lizione che negli ultimi
dieci anni ha stabilmente
amministrato Partanna
sotto le insegne di quello
che è stato ironicamente
ribattezzato «lo zar Ni-
cola I».

La minoranza consiliare

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Francesco Crinelli (Pd)



«L«La Bit 2023 è stata stra-ordinaria», affermaPaolo Bonventre, rappresen-tante dell’Ats «Network Turi-stico per Segesta» alla BorsaItaliana del Turismo, la piùimportante manifestazioneinternazionale che si svolge inItalia, esclusivamente dedi-cata al settore turistico.«Causa un problema fami-liare, non è stata presente ladottoressa Daniela Ragona,amministratore unico di ‘‘Peo-nia srls’’, soggetto capofila delnetwork – continua Bonven-tre - ma noi siamo stati pre-senti con nostro stand semprepieno di incontri sia per quelche riguarda gli incontri B2Bcon gli operatori esteri, cheerano stati selezionati dal-l’Ente Fiera, che per quel cheriguarda il pubblico numero-sissimo soprattutto nei primigiorni della manifestazione:sono stati ben oltre 15 gli ope-ratori che hanno accettato diincontrare i rappresentantidell’Ats che provenivano da

tutto il mondo, dal Sudafricaal Venezuela, al Perù, alla Ma-lesia, al Canada, agli EmiratiArabi, a Singapore, mentre inEuropa ci sono stati incontricon operatori di Austria, Ger-mania, Olanda e RepubblicaCeca».Aggiungiamo inoltre che tra ilpubblico sono stati impor-tanti gli incontri con parecchigiornalisti free lance che si oc-cupano di giornali on line chehanno sposato l’idea del «Net-work» di valorizzare il territo-rio a trecento sessanta gradi. Ma vediamo nel dettaglio dicosa si occupa l’AssociazioneTemporanea di Scopo, deno-minata «Network Turisticoper Segesta» che grazie ad unbando del Gal «Elimos» starealizzando una serie di ini-ziative sia all’interno del Gal,che come è accaduto per la Bitdi Milano, dove erano presentii rappresentanti delle aziende«Peonia srls», «Marina Yat-ching» di Giuseppe Motisi e«Sicilbudella srls», mentre le

altre due aziende agricole«Accardo Paola» e «CalavettaAnna Maria» nonché quella di«Al Caicco» di Caterina LoPinto con sede in Pantelleria,hanno inviato del materialepromozionale. Il progetto in questione è de-nominato «La creazione di unnetwork di imprese per la va-lorizzazione del turismo ter-male e del benessere nelterritorio del Gal Elimos».Gli obiettivi sono la prepara-zione di pacchetti turistici le-gati alle esperienze che sipossano ricreare nel settoretermale, sanitario e del benes-sere in simbiosi con la messain rete, la promozione e lacommercializzazione di ser-vizi legati al turismo termale,sanitario e del benessere af-finché venga ri- conosciuto ilvalore del wellness come at-trattore turistico. Infine, manon meno rilevante, è impor-tante che il turismo sanitariosia rivolto, con una serie diazioni ed attività, ad un target

estero che, tra i fondamenti diuna vacanza ideale, inserisceil termalismo, almeno unavolta l’anno, come parte im-portante della propria conce-zione di relax e di benessere. L’Ats «Network Turistico perSegesta» si presenta comeelemento innovativo di cre-scita economica per le im-prese della rete, ma anche delterritorio intero con il viaggioe la vacanza che diventa be-nessere psico-fisico in asso-luta sintonia con l’ambientecircostante e le sue ricchezzearcheologiche, paesaggistichee culturali in genere, maanche con il territorio e la Suagente, con i piatti della tradi-zione, con i dolci più fanta-siosi e con le attività di servizituristici affinché ogni seg-mento dell’antica terra degliElimi sia propedeutico al Wel-lness, al benessere fisico e psi-cologico.Nelle foto all’interno della pa-gina il dettaglio dei vari incon-tri.
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Il «Network turistico per Segesta» incontra il mondo 
TERRITORIO – Alla BIT 2023 straordinario successo dell’Associazione temporanea di scopo nell’ambito di un progetto del Gal «Elimos»

L’assessore Regionale al Turismo della Regione Sicilia Elvira Amata con lo staff Paolo Bonventre, Rosario Calderaro, Antonio Giurintano e l’imprenditore Giacomo Tobia

Andrea Pavia della Camera di
Commercio Italiana in Perù
con lo staff della BIT 2023 

Sooraya Hassan, responsabile sviluppo di prodotto «Pentatravel»,
Joannesburg, Sud Africa

Nina Kekelidze, founder-director di «Discover Georgia», insieme
alla famiglia Motisi di «Marina Yatching» e a Paolo Bonventre

Shaina Arundell, responsabile vendite di «Viajes Humboldt», Cara-
cas, Venezuela

Laurette Margerette Haynes di «Aloe Travel Pty Ltd» (Sud Africa)
con il tecnico Salvo Pinnisi e la dottoressa Emanuela Magaddino,
presidente Associazione Albergatori di Castellammare-Scopello

L’ingegnere Tomas Orel della Repubblica Ceca in compagnia di
alcuni componenti dello staff dell’Ats «Network Turistico per
Segesta»

Luiz Fernando Chimantovitch direttore di EWT in Richmond (Ca-
nada) con l’interprete Arfan e Paolo Bonventre

Il dottor Goran Valic, direttore e
proprietario di «Terra Blue
Vakanties», con sede in Olanda,
ha discusso del pacchetto
preparato dal Network

Sergey Ponomaryov Favorite Travel
general manager di Baku (Azerbagian)
con il delegato di «Peonia srls», Paolo
Bonventre ed il tecnico Luigi Pinnisi

I fratelli Giuseppe e Luca Motisi
cofondatori di «Marina Yat-
ching» (noleggio barche di Ca-
stellammare del Golfo)

Giacomo Tobia, dell’azienda
«E.M.A.G. srls», insieme all’at-
tore comico siciliano Antonio
Pandolfo

Harinder Kaur Gurucharan Singh
Buyer STAR TRAVEL Agencies
della Malesia insieme a Raffaella
Barbara e Paolo Bonventre
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IInvece di andare sem-
pre più avanti anche
in tema di erogazione

di servizi utili alle comu-
nità locali, si va indietro.
Sempre più indietro. Al-
tro che miglioramento dei
servizi a fruizione dei cit-
tadini dei piccoli centri.
L’ultima brutta notizia
per Poggioreale arriva sul
fronte dei servizi bancari.
Dal prossimo mese di giu-
gno, infatti, chiuderà i
battenti la filiale di «In-
tesa SanPaolo», unica
banca presente nel piccolo
centro. La notizia ufficiale
è stata comunicata al sin-
daco Girolamo Cangelosi
dall’area «Retail» (ossia
quella che si occupa dei
rapporti fisici con la clien-
tela) di Trapani dell’isti-
tuto di credito, con una
nota del 10 febbraio.

Le motivazioni
Ma quali sono le motiva-
zioni che hanno portato
alla decisione di chiudere
la filiale poggiorealese?
«La nostra banca – scri-
vono i responsabili del-
l’area Retail di Trapani –
da tempo è impegnata in
un piano di ottimizza-
zione dell’assetto territo-
riale volto a garantire una
maggiore specializzazione
dei punti operativi, inte-
grando contemporanea-
mente i canali di contatto

e di servizi offerti alla
clientela». In seguito alla
chiusura della filiale di
Poggioreale, i responsabili
trapanesi della banca
fanno sapere che «i clienti
potranno prelevare senza
alcuna commissione per
sei mesi presso tutti gli
sportelli bancari sul terri-
torio italiano e per un pe-
riodo di dodici  mesi
presso tutti i 45.000 punti
‘‘Money’’ distribuiti sul
territorio». Ma resta il
fatto che la banca più vi-
cina per i comuni di Pog-
gioreale e Salaparuta  si
trova a venti chilometri di
distanza, ossia a Par-
tanna.

Una situazione di estremo
disagio per i cittadini del
territorio, acuita an-che
dalla chiusura, tre anni
fa, della filiale Unicredit
di Salaparuta. La rea-
zione del sindaco di Pog-
gioreale non si è fatta
attendere. Una presa di
posizione nel tentativo di
scongiurare la chiusura
dello sportello di «Intesa
SanPaolo», condivisa an-
che dai primi cittadini di
Salaparuta e Contessa
Entellina.
Si tratta di comuni che
hanno affidato la propria
tesoreria proprio alla fi-
liale di «Intesa SanPaolo»
di Poggioreale, che anno-

vera diversi correntisti
anche di Salaparuta, Gi-
bellina e appunto Con-
tessa Entellina, nonché
clienti titolari di attività
commerciali.

Le richieste al prefetto
I tre capi delle rispettive
amministrazioni, Girola-
mo Cangelosi, Vincenzo
Drago e Leonardo Spera,
hanno quindi sottoscritto
una nota indirizzata al
prefetto di Trapani Filip-
pina Cocuzza. «L’assenza
di un presidio finanziario,
quale è quello rappresen-
tato dalla filiale di Pog-
gioreale di ‘‘Intesa  San-
Paolo’’ – evidenziano tra
l’altro i tre sindaci – com-
porta di certo un notevole
pregiudizio  per la già fra-
gile economia della Valle
del Belice, aumentando
ancora di più lo spopola-
mento già in atto e fa-
cendo desistere eventuali
forme di investimento».
Con la lettera si chiede
quindi al prefetto di Tra-
pani «di fissare con ur-

genza un incontro con
banca ‘‘Intesa SanPaolo’’
al fine di trovare even-
tuali soluzioni alla proble-
matica, ciò nell’interesse
primario di tutela del no-
stro territorio». Una riu-
nione che si tenga alla
presenza del presidente
della Regione, dell’asses-
sore regionale delle Atti-
vità produttive, Edmondo
Tamajo, dei vertici della
sede centrale della banca
di Palermo.
«La filiale di Poggioreale –
sottolinea con profonda
amarezza il sindaco Can-
gelosi – è da considerarsi
una sede storica per l’in-
tero comprensorio beli-
cino; essa nasce come
Banca del popolo, per poi
di-venire Banca Nuova;
infine, dopo le tristi vi-
cende della Banca popo-
lare di Vicenza, è stata
acquisita da Banca ‘‘In-
tesa SanPaolo’’. Istituto di
credito  – conclude Cange-
losi – che da sempre ha
rappresentato per il com-
prensorio un punto di rife-
rimento per l’intero  set-
tore economico».
Il ritiro progressivo delle
banche dai territori mar-
ginali è uno degli aspetti
più evidenti della cosid-
detta «desertificazione so-
cio-economica».

Mariano Pace

POGGIOREALE. La comunicazione fredda dei vertici di «Intesa SanPaolo»: via dal primo giugno

Chiude anche l’ultima banca rimasta
Tre anni fa la «fuga» della filiale «Unicredit» di Salaparuta. La protesta dei sindaci locali

SALAPARUTA. Raccolta rifiuti. Contrasto a chi non rispetta le regole

«Caccia aperta» agli incivili
SSu indicazione del

sindaco Vincenzo
Drago, gli agenti

della Polizia municipale
di Salaparuta, coordinata
dall’ispettore capo Filippo
Simplicio e dall’ispettore
Nicola Vitale,  in collabo-
razione con il personale
impegnato nel servizio di
raccolta differenziata,  han-
no recentemente intensifi-
cato i controlli porta a
porta per accertarsi del
corretto smistamento dei
rifiuti. L’amministrazione
comunale ha acquistato
diverse videocamere di
sorveglianza, provvedendo
a collocarle in alcuni
punti nevralgici della cit-
tadina dove ancora si ve-
rificano abbandoni in-
controllati di rifiuti. Le vi-

deocamere sono collegate
con la sala operativa della
Polizia municipale, la cui
funzione sarà quella di
sanzionare eventuali tra-
sgressori.
«Mi preme ricordare – sot-
tolinea il sindaco Drago –
che Salaparuta, si colloca
tra i comuni virtuosi per
la raccolta differenziata
con oltre il 70 per cento.
Auspico quindi che i citta-
dini possano sensibiliz-

zarsi ancora di più e con-
tribuire non solo alla cre-
scita esponenziale di que-
sto dato, ma soprattutto a
mantenere il decoro am-
bientale del territorio».
L’ispettore capo Simplicio
ribadisce che «il fenomeno
dell’abbandono dei rifiuti
è un reato ambientale e,
soprattutto, un atto di in-
civiltà, nonché una man-
canza di educazione e di
senso civico. Contrastare i
comportamenti sbagliati
ed educare al rispetto per
l’ambiente è un dovere ci-
vile necessario per mi-
gliorare la qualità della
vita di tutti. Ciascuno  –
conclude  – può quindi fa-
re la sua parte segna-
lando gli eventuali il-
leciti». [m.p.]

SALAPARUTA. Affidato intervento di discerbatura

Si puliscono le strade

PARTANNA
Grande mostra ad aprile

Il centenario di Sanfilippo

PPartanna intende ce-
lebrare degnamente
il centenario della

nascita del pittore An-
tonio Sanfilippo (nella fo-
to). L’amministrazione   co-
munale sta infatti orga-
nizzando un importante
appuntamento culturale
per aprile, al quale lavora
un gruppo di studio. Tra i
componenti, Francesco
Palla, dell’Università di
Palermo, Mimma Fon-
tana, soprintendenza dei
Beni culturali di Trapani,
Anna Occhipinti, diri-
gente della stessa Soprin-
tendenza, Maria Letizia
Cassata, esperta in consu-
lenza strategica per la
promozione e divulgazione
dell’arte, Chiara Lodato,
esperta in allestimenti di
artisti internazionale, gli
archeologi Filippo Pisciot-
ta e Barbara Palermo,
Maurizio Marchese, presi-
dente della dinamica asso-
ciazione «Prima archeo-
logia», Vito Zarzana, i-
spettore onorario ai Beni
culturali della Regione,
Valeria Li Vigni, presi-
dente della «Fondazione
Tusa». Il gruppo ha incon-
trato gli amministratori
locali, in particolare gli as-
sessori Noemi Maggio,
Angelo Bulgarello e Santo
Corrente, con i quali han-
no pianificato le attività in
programma. La mostra
del pittore del cosiddetto
«astrattismo lirico» sarà
inaugurata il 23 aprile. A
collaborare alla realizza-
zione, con il Comune di
Partanna vi saranno il
Museo d’arte moderna e
contemporanea di Palaz-
zo Belmonte Riso, l’Archi-
vio Sanfilippo e la  Fonda-
zione «Sebastiano Tusa».
A curare l’esposizione, che
farà poi tappa a Palermo e
Roma, sarà lo storico del-
l’arte Bruno Corà, uno dei
massimi esperti di arte
contemporeanea italiana,
studioso peraltro di Al-
berto Burri.

IIl Comune di Salapa-
ruta ha affidato i la-
vori di pulizia delle

strade del centro urbano.
Ad eseguire l’intervento
sarà l’impresa «Centro
Amar» di Salaparuta, per
un importo di 19.000
euro. «La grande esten-
sione del nostro territo-
rio, circa 70 ettari –
evidenzia il sindaco
Drago – comprende tan-
tissime strade carrabili e
pedonali. E non avendo a
disposizione sufficiente
risorse umane, siamo co-
stretti a ricorrere a im-
prese esterne». In
dettaglio, i lavori interes-
seranno tutti i cigli e i
marciapiedi delle strade,
oltre all’esecuzione delle
necessarie opere di di-

scerbatura, con raccolta
del materiale. «Già si co-
minciano a intravedere i
primi risultati positivi»,
sottolinea il primo citta-
dino, che aggiunge: «Le
strade pulite si presen-
tano con un nuovo look.
Adesso sembrano diven-
tate delle autostrade. La
nostra amministrazione
comunale – conclude
Drago – ha deciso di ripe-
tere i lavori di pulizia con
cadenza annuale affidan-
dosi sempre a imprese
esterne».
Una percorso, questo del-
l’appalto a imprese pri-
vate, che ormai molti
comuni seguono, impossi-
bilitati, a causa della
mancanza di personale, a
far da sé. [m.p.]

La filiale di Intesa a Poggioreale»; a destra il sindaco Cangelosi
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Stefano Bianco
1953 - 2023

Impresa funebre La Grassa Gibellina-Salemi  3314766926 

Non piangete,
sarò l’angelo invisibile

della famiglia.
Dio non saprà negarmi

niente, quando 
lo pregherò per voi

Buono, onesto ed
operoso, amato e 
stimato da tutti.
Lascia sulla terra
le tracce luminose
delle sue elette virtù. 
I suoi cari a ricordo

Salvatore Macaluso
1929 - 2023

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

GGrande emozione ha
suscitato a Santa
Ninfa la scom-

parsa, a 73 anni, dell’ex
sindaco Paolo Pellicane
(nella foto). Pellicane a-
veva iniziato l’attività po-
litica nei primi anni ‘90,
aderendo al movimento
della Rete di Leoluca Or-
lando e padre Ennio Pin-
tacuda. Era poi diventato
dirigente del Partito popo-
lare e quindi della Mar-
gherita, e ne aveva se-
guito l’evoluzione fino alla
nascita del Partito demo-
cratico, al quale è stato a
lungo iscritto. Dal 1998 al
2008 era stato presidente
del Consiglio comunale.
Quindi l’elezione a sin-
daco, nel giugno del 2008,
carica che aveva ricoperto

per cinque anni, fino al
giugno 2013. Attivo da de-
cenni nel volontariato, era
il presidente della locale
sezione dell’Avis.
Il sindaco Lombardino ha
espresso ai familiari il cor-
doglio suo e dell’ammini-
strazione municipale. Un
cordoglio al quale si è u-
nito, a nome dell’intera
assemblea civica, il presi-
dente del Consiglio comu-
nale Carlo Ferreri. Anche
il segretario locale del
Partito democratico, Vin-
cenzo Di Stefano, ha vo-
luto esprimere il cordoglio
suo e di tutti gli iscritti al
Pd di Santa Ninfa, ricor-
dandone «la passione ci-
vile prima ancora che
politica e il forte spirito
laico che lo animava».

SANTA NINFA. È scomparso a 73 anni

Addio a Pellicane
Fu sindaco (del Pd) dal 2008 al 2013

Ricoprì anche, per un
decennio, la carica

di presidente del
Consiglio comunale.

Attivo nel volontariato,
era il presidente della

locale sezione Avis
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Cultura e società
FINESTRA SUL MONDO. Icona della donna intrepida. Il suo ultimo volo, nel 1937, non portato a termine

Amelia Earhart, l’esploratrice dei cieli
Da più di ottant’anni solo ipotesi sulla sua scomparsa mentre sorvolava l’oceano Pacifico

OOggi si può viaggiare
da un capo all’altro
del mondo in tutta

sicurezza, godendosi il
volo con innumerevoli at-
tività, o leggendo, oppure
semplicemente riposando
e dormendo. Lo sviluppo
del turismo internazio-
nale sarebbe stato impos-
sibile senza lo sviluppo
dell’aviazione civile. Ma ci
fu un tempo, appena un
secolo fa, in cui tutto ciò
non era possibile. E in cui
aviatori coraggiosi apri-
vano le prime «piste nel
cielo» a rischio della vita.
Tra quegli aviatori intre-
pidi una merita d’essere,
più di altri, raccontata:
Amelia Earhart, un’au-
tentica icona femminista.

Una vita segnata
Amelia nasce il 24 luglio
1897 ad Atchison (Kan-
sas), nel cuore degli Stati
Uniti. Fin da piccola mo-
stra un carattere indipen-
dente, nonché un grande
interesse nei confronti di
quelle donne che avevano
avuto successo in attività
tradizionalmente conside-
rate maschili. Nel 1920
decide che sarebbe diven-
tata una pilota dopo la
sua prima esperienza di
volo, un’ascensione di die-
ci minuti su un aereo turi-
stico a Long Beach, in
California. «Quando rag-
giunsi la quota di due o
trecento piedi (tra i 60 e i
90 metri – ndr), seppi che
dovevo volare», avrebbe
ricordato in seguito. Il 3
gennaio 1921 prese la pri-
ma lezione e due anni
dopo ottenne il brevetto di
volo. Negli anni ‘20 e ‘30
realizzò numerosi re-cord:
fu la donna che volò all’al-
titudine e alla velocità
maggiori allora raggiunte;
ad attraversare l’Atlan-
tico e a pilotare, in solita-
ria, tra Oakland e Ho-
nolulu, e tra Los Angeles
e Città del Messico.

L’ultimo volo
Amelia Earhart era una
celebrità quando, nel
1937, progettò di com-
piere il giro del mondo. La
sua non era la prima tra-
versata aerea intorno al
globo – impresa realizzata

da una squadra statuni-
tense nel 1924 –, ma era
di certo la più lunga: una
estenuante rotta di 47 mi-
la chilometri vicino al-
l’equatore.
Il tentativo iniziale non
andò a buon fine. Infatti,
un incidente danneggiò
gravemente il velivolo.
Dopo la riparazione del-
l’aereo (un «Lockheed mo-
dello 10 Electra»), il primo
giugno lei e il suo ufficiale
di rotta, Fred Noonan, pi-
lota con grande espe-
rienza di volo nel Pacifico,
intrapresero il viaggio da
Miami verso est. Dopo
svariati scali giunsero a
Lae, nella costa orientale
della Papua Nuova Gui-
nea. Il 2 luglio 1937 Ear-
hart e Noonan partirono
per la destinazione suc-
cessiva, l’isola di Ho-
wland, circondata dalla
barriera corallina, sper-
duta in mezzo al Pacifico
e a metà strada tra l’Au-
stralia e le isole Hawaii.
Un cutter «Itasca» (un’im-
barcazione di supporto)
era stazionato in zona con
l’incarico di mantenere i
contatti radio con i piloti e
guidarli fino al luogo sta-
bilito. L’isola si trovava a
circa 4.100 chilometri di
distanza e la quantità di
carburante era sufficiente
per arrivare in condizioni
normali, nonostante il

fatto che i serbatoi (con
una capacità di 1.150 gal-
loni, quasi 4.000 litri) non
fossero stati riempiti com-
pletamente per ridurre il
peso dell’aereo. Eppure gli
aviatori non giunsero mai
a destinazione.
Dopo ore di volo, l’avvici-
namento finale all’isola
Howland attraverso la ra-
dio-navigazione fu falli-
mentare. L’«Itasca» rice-
vette segnali dall’aereo,
ma le comunicazioni di ri-
sposta furono quasi inesi-
stenti. Earhart e Noonan
proseguirono senza rotta
su nuvole sparse le cui
ombre a forma di isola po-
tevano disorientarli. In
una delle ultime chiamate
trasmisero: «Itasca, do-
vremmo essere sopra di
voi, ma non riusciamo a
vedervi. Il carburante si
sta esaurendo. Non siamo
riusciti a raggiungervi via
radio. Stiamo volando a
1.000 piedi (circa 300
metri – ndr)». A quel
punto il contatto si inter-
ruppe e l’aereo fu dato per
disperso.
Una missione di salvatag-
gio che mobilitò 66 aerei e
nove barche per rastrel-
lare 250mila miglia qua-
drate di oceano si concluse
senza risultati. Il 5 gen-
naio 1939 l’aviatrice fu di-
chiarata legalmente morta.
Fin dall’inizio la scom-

parsa di una persona così
intrepida come Amelia
Earhart alimentò ogni ti-
po di speculazione. Se-
condo una delle ipotesi
che iniziarono a circolare,
Earhart e Noonan sta-
vano partecipando a una
missione di spionaggio
che aveva l’obiettivo di fo-
tografare le strutture mi-
litari nipponiche presenti
nel Pacifico negli anni im-
mediatamente precedenti
alla seconda guerra mon-
diale. Secondo questa ipo-
tesi, l’«Electra» sarebbe
stato individuato nello
spazio militare aereo delle
isole Marshall e abbat-
tuto, oppure costretto ad
atterrare dai giapponesi.
Da qui l’interesse del go-
verno degli Stati Uniti per
le ricerche.
Altri credono che gli avia-
tori sopravvissero come
naufraghi su un’isola de-
serta del Pacifico. Nes-
suna delle due teorie, per
quanto rocambolesche, è
stata completamente con-
futata. In realtà, l’ipotesi
più probabile è che, non
riuscendo a stabilire un
contatto con il «cutter»,
l’aeroplano fosse rimasto
senza carburante e si fos-
se schiantato nell’oceano
con i due aviatori a bordo.

Le ricerche recenti
Dal 2002 la compagnia
«Nauticos», impegnata

nell’esplorazione dell’ocea-
no, ha tracciato invano la
zona con la tecnologia
sonar per acque profonde.
Sebbene tali ricerche non
abbiano rilevato resti del-
l’aereo, sia i funzionari in-
caricati sia il  dipartimen-
o di aeronautica del «Na-
tional air and space mu-
seum» degli Stati Uniti
sono convinti che l’appa-
recchio si trovi a circa
5.500 metri di profondità,
nelle vicinanze dell’isola
Howland. E se invece l’«E-
lectra» proseguì il volo e
riuscì ad atterrare in
qualche isola del Pacifico?
Questa è la tesi alla base
della ricerca del «Gruppo
internazionale di recupero
aerei storici». Secondo il
parere di questi ricerca-
tori, Earhart e Noonan
non riuscirono a scorgere
Howland, si diressero a
sud (da quanto si desume
nell’ultima trasmissione
conosciuta), fecero un at-
terraggio d’emergenza a
Nikumaroro (nelle isole
Gardner), dove sopravvis-
sero come naufraghi fino a
che morirono senza es-
sere stati ritrovati. L’«E-
lectra» potrebbe essere
atterrato sulla scogliera e
poi trascinato nell’oceano
dalla marea. Non si sa
cosa accadde a Noonan,
ma Earhart potrebbe es-
sere deceduta in un ac-
campamento  improvvisa-
to nell’estremità sud-est
dell’atollo.

Le analisi e i resti
Sostengono questa tesi
anche i risultati di analisi
condotte dall’Università
del Tennessee, secondo
cui i resti di ossa umane
trovate nel 1940 a Niku-
maroro sarebbero di Ame-
lia. Nella zona sono stati
trovati anche una custo-
dia, i resti di una scarpa
simile a quella che por-
tava la Earhart, i pulsanti
e la cerniera di una giacca
da aviatore. Il mistero ri-
mane.

SELINUNTE
Le nuove ricerche

Firmata convenzione

SSolo il venti per cento
dell’area urbana di
Selinunte (nella foto)

sarebbe stata portata alla
luce. Lo sostiene l’archeo-
logo Ortwin Dally, diret-
tore dell’Istituto
germanico di Roma, che
ha recentemente sotto-
scritto una convenzione
triennale con il Parco ar-
cheologico di Selinunte,
che mira alla scoperta di
importanti insediamenti
già localizzati. «È prevista
- precisa il direttore del
Parco, Felice Crescente - la
realizzazione di scavi e di
prospezioni, in particolare
sulla collina di Manuzza,
sulle colline nord ed est,
nel quartiere occidentale e
sull’acropoli. Inoltre sa-
ranno effettuati scavi nelle
zone portuali, sia al gorgo
Cottone che alla foce del
fiume Modione». Allo
sbocco di questi due corsi
d’acqua, Selinunte ospitò
due importanti porti-ca-
nale. Dalla distruzione
della città, nel 409 avanti
Cristo, l’attività del gorgo
Cottone è stata come sigil-
lata dal tempo e dalla ve-
getazione, perché le
attività commerciali si
spostarono sull’altro
porto-canale del fiume
Modione.
Nell’area del gorgo Cot-
tone, peraltro, come con-
ferma lo stesso Crescente,
«grazie ad un finanzia-
mento della Protezione ci-
vile, è prevista la
sistemazione idraulica
dello stesso fiume, anche
se adesso di scarsa por-
tata, e che consentirà di la-
vorare meglio dal punto di
vista archeologico». La
collaborazione con l’Isti-
tuto archeologico germa-
nico di Roma si estenderà
anche alla cartografia in-
formatizzata. Infine, sono
in via di pubblicazione, a
cura dello stesso Istituto di
ricerca, tre volumi, di cui
uno quasi interamente de-
dicato all’agorà.

Gaspare Baudanza

Sopra, Amelia Earhart; a destra Hilary Swank è «Amelia» nell’omonimo film (2009) di Mira Nair





Camporeale, 1988 -
La locale squadra di
calco nella stagione
1988-89. Da sinistra, in
piedi, il presidente Mi-
chele Bongiovanni, Egi-
dio Catanzaro, Gioac-
chino Spadaro, Pa-
squale D’Aguanno, Giu-
seppe Maenza, Fran-
cesco Andreoli, l'allena-
tore Totò La Rosa; in
basso,  Elio Anello, Lu-
ciano Lipari, Michele
La Vite, Pietro Vaccaro,
Antonino Rizzo, Moha-
med Ben Sad. La squa-
dra gareggiò anche in
Promozione. Ciò fu me-
rito soprattutto dello
storico presidente Mi-
chele Bongiovanni, im-
prenditore degli infissi
del legno, che con la sua
passione sportiva, fiuto
calcistico e sostegno e-
conomico guidò la squa-
dra per ben 27 anni, dal
1982 al 2009. (g.s.)

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Castelvetrano, 1910 - Piazza Vittorio Emanuele II Calatafimi, 1962 - Votazione all’Associazione commercianti

Calatafimi, 1960 - Il gruppo musicale «I
cherubini» fondato e diretto dal maestro

Andrea Ardagna
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Santa Ninfa, 1950 - Scorcio di via
Sant’Anna vista da piazza Libertà
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La salemitana Giuseppa Teri ha spento cento candeline festeggiata da
tanti parenti amici. A farle gli auguri anche il sindaco Domenico Venuti

Una delegazione di salemitani ha partecipato ai campio-
nati della cucina italiana alla fiera di Rimini. Lo chef se-
nior Giuseppe Caruso e lo chef junior Antonino Cappello
sono stati premiati con una medaglia di bronzo nella ca-
tegoria «misterybox», nella quale in pochi minuti hanno
dovuto preparare due piatti con ingredienti molto parti-
colari. La manifestazione, riconosciuta dalla «Wor-
ldchefs», è la più importante competizione gastronomica
nazionale alla quale hanno partecipato1.500 cuochi, 16
team provenienti dall’Italia e dall’estero. Un allestimento
imponente, con 4 cucine dedicate alle competizioni a
squadre, 6 laboratori per le gare dei singoli e 6 cucine per
lo street-food. Al seguito della squadra in competizione in
qualità di support team altri due aspiranti chef salemi-
tani: Damiano Benenati e Gaspare Grassa. La delega-
zione proviene dall’Istituto professionale alberghiero
«Virgilio Titone» di Castelvetrano che per la prima volta
ha partecipato ai campionati nazionali ottenendo ben tre
medaglie: due bronzi e un argento. (Nella foto la delega-
zione dei salemitani) 

Salemi. I cuochi a RiminiSalemi. I cuochi a Rimini
Bronzo per Caruso e CappBronzo per Caruso e Cappelloello

Il corteo storico rievocativo del miracolo di San Biagio a Salemi

Con dedizione, impegno e spirito di servizio la locale Pro Loco in collabo-
razione con l’Unpli nazionale ha coinvolto la tipica maschera del “Giardi-
niere”, nell’importante vetrina del Carnevale di Venezia. La Pro loco di
Salemi ringrazia l’amministrazione comunale per il sostegno e il supporto,
all’iniziativa e per la presenza del vicesindaco  Calogero Angelo e del pre-
sidente del Consiglio comunale Lorenzo Cascio. Il nutrito e colorato gruppo
dei giardinieri,  guidato dal presidente  Totò  Capizzo, era composto da
Carmelo Maltese, Giacomo Adorno, Nicola e Francesco Amante, Salvatore
Messina, Franco Muraca, Gaetano Tramonta, Vito Drago, Pietro Distefano
e Giuseppe Cucchiara. La spedizione è stata scrupolosamente preparata
in ogni dettaglio dai volontari del Servizio civile della sede e alcuni hanno
accompagnato la delegazione: Chiara Eletto, Maria Serena Craparotta e
Chiara Scalisi. Insieme al gruppo c’era anche il fotografo Roberto Aloisi.
Presenti tutti i vertici dirigenziali dell’Unpli con il presidente dell’Unpli
Trapani Maria Scavuzzo e il presidente regionale e nazionale Antonino La
Spina. «Desidero ringraziare - dichiara Peppe Pecorella - anche il Comitato
Unpli Veneto, con il suo presidente Giovanni Follador, il vicepresidente
Fernando Tomasello e tutto lo staff della Pro loco Mestre che ci ha fatto
sentire a casa nostra». (Foto di Roberto Aloisi)

Salemi. I «giardinieri» al carnevale di VeneziaSalemi. I «giardinieri» al carnevale di Venezia
Assieme alla delegazione anche il  vicesindacoAssieme alla delegazione anche il  vicesindaco

Grazie alla disponibilità della madre superiora Artura
Ugone, la Pro loco vitese ha realizzato il carnevale del gio-
vedì grasso al salone «San Giuseppe» dell’«Istituto figlie
della Misericordia e della Croce». L’iniziativa di que-
st’anno ha visto la collaborazione delle catechiste, dei ra-
gazzi post-cresima, del centro «Sia» gestito dalla
cooperativa «Badia Grande» e della scuola di ballo
«Muna» che ha coinvolto i presenti nei balli di gruppo.
Come ogni anno è stato dedicato uno spazio nel quale i
partecipanti hanno potuto realizzare delle foto, e alla fine
della festa i bambini hanno ricevuto in omaggio dei pal-
loncini. «Grazie a questo evento - afferma la presidente
della Pro loco vitese Maria Scavuzzo - è stato possibile av-
vicinare generazioni differenti facendo divertire e ralle-
grare i bambini e gli anziani ospiti dell’Istituto».

Vita. Vita. L’iniziativa della Pro locoL’iniziativa della Pro loco
Carnevale per generazioni diverseCarnevale per generazioni diverse

Francesco Restivo, 13
anni, studente della terza
media all’Istituto «Luigi
Capuana», è il nuovo ba-
by-sindaco di Salaparuta,
eletto dagli undici baby-
consiglieri. (Nella foto, il
sindaco Drago con il baby
sindaco Restivo)
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Solidarietà prigioniera a Cutro

Homeless Pulizie Schlein

La povera indennità di Miccichè


